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Ciao,

un ebook collettivo • un poÕ come un sacchetto di biglie,
dove ogni sfera • un piccolo pezzo, singolare e unico,
che se ci guardi dentro ci puoi vedere un intero
universo.

é un piccolo omaggio da parte di tutti noi:

Elisa, Claudia, Nicholas, Chiara, Giovanni, Staff TER
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Prefazione

Lanostraregionehamille volti emille storiedanarra-
re. Noi proviamo ogni giorno a raccontarla,lÕEmilia
Romagna.Ma sappiamobeneche per quantacura e
dedizioneproviamoametterci,nonriusciremomaia

rendernecompiutamentela granaminuta. PerchŽanchese
riusciamoa portare il nostro sguardoai quattro angoli del
suo territorio non ne sapremomai altrettanto, sui singoli
luoghi,dellepersonecheci sononateo cresciute,o checi vi-
vono.

ÒParlamidi TERÓ• nato daquestaconsapevolezza.Conil
progettoabbiamomoltiplicato gli sguardisullaregione,rac-
cogliendoi punti di vistadi tanti "ambasciatori"sulleperso-
ne le storie le cose che tutti noi abbiamo intorno.

Il giocodi paroledel titolo vien dal“: abbiamointerpellato
ciascunodegli autori per chiederglidi lui; lo abbiamointer-
pellato per chiedergli di parlarci dellÕEmiliaRomagnavista
coi suoi occhi.

LÕebookchetenetetra le mani • il frutto di questolavoro
collettivo. é un mosaicodi storie, immagini, filmati, al quale
ciascunodegliautori haapportatoil suopersonale,edunico,
tassello.



Eallo stessotempo,Parlamidi tER• ancheun nuovopas-
sonel percorsodi innovazionecontinua checontraddistin-
gueil nostrolavorodi Aziendadi PromozioneTuristica.Spe-
rimentiamo nuovi format- e nuovi modi di coinvolgimento
dei turisti e dei cittadini- per valorizzarele bellezzedi que-
staterra straordinariaeaccompagnareil percorsodi cresci-
ta dellÕintero circuito turistico regionale.

Buona lettura!

Andrea Babbi, Amministratore Delegato APT Servizi Emilia Romagna
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ÒParlami di tERÓ: molteplici sguardi
sullÕEmilia-Romagna

ÒDa che punto guardi il mondo tutto dipendeÓ
cantauna famosacanzone.Si sa,del mondo
in cui viviamo non soloesistonomille e una
sfaccettature, ma ancheuna percezione e

una interpretazione diverseper ognunadelle personeche
abitano un territorio.

Conquestopreambolo,vi presentiamounÕiniziativa che
vuole far emergere e raccogliere i molteplici punti di
vista sullÕEmilia-Romagna:ÒParlamidi tERÓ.LÕideaprende
concretamenteformaattraversounaseriedi post-ospitiche,
concadenza[pi• o meno]settimanale, vengonopubblicati
sul nostro blog.

Abbiamoinfatti chiestoad alcuni testimoni di offrirci il
loro sguardodÕautoreedi racchiuderloin un postchedescri-
va modi di vita, luoghi o tipicitˆ del pezzettodi regioneche
conoscono meglio.

Ricercare il contributo di chiunque voglia aiutarci nel
raccontarelÕEmilia-Romagna• un poÕil nostro chiodofisso:
• quello chesuccedenel dar notizia di ci˜ cheaccadein re-



gione,ed• lo spirito conil qualeabbiamointrapresoun pro-
getto come#adottaunaparola .

Loscopo• quellodi riuscireacostruireunÕimmagine par-
tecipatadellaregionechesiail pi• possibiledettagliata,ric-
ca e plurale. Pi• dettagliata perchŽchi abita ogni singolo
luogolo conoscesicuramentemegliodi chiunquealtro; pi•
ricca e plurale perchŽci˜ checaratterizzaun luogo passa
anche per gli interessi e i valori personali.

Quindi, chiunque voglia partecipare e raccontarci la
ÒsuaÓ Emilia-Romagna• pi• che benvenuto!

Nessunvincolo: il vostrocontributo pu˜ contenerequel-
lo chevolete,sia in termini di contenuti [la vita quotidia-
na,un eventoparticolare,la storiadi un luogo,unatradizio-
ne, una peculiaritˆ culturale o sociale...]che in termini di
modalitˆ del racconto [una verae propria narrazione,una
(opi•) foto,un video,unacanzone...].Ogniracconto,inoltre,
• accompagnatoda una biografiache descrivebrevemente
chi • lÕautore e la sua provenienza.

Graziealla vostra collaborazionesperiamodi poter rag-
granellareeoffrire alcuni tra i tanti ÒspaccatiÓdi Emilia-Ro-
magnapersonali, reali e autentici .
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http://www.travelemiliaromagna.it/la-guida-di-adottaunaparola/


I luoghi del fumetto in Emilia Romagna

Nicola DÕAgostino

Mostre, incontri, feste e picnic allÕaperto:si po-
trebbedescriverecos“ci˜ chelÕEmilia Romagna
ha offerto la prima metˆ dellÕannoagli appas-
sionati di fumetto . Eil restodellÕannopromette

di essere altrettanto pieno di appuntamenti.
Ma facciamoun passoindietro. Questo2011per il sotto-

scritto si • apertonel modomigliore, con una visita ancora
in periodo festivo a una bellissimamostradi DinoBattaglia
a ReggioEmilia . Battaglia• uno dei maestri del fumetto
italiano edurantedicembreegennaionellabellacornicedei
Chiostridi SanDomenico-apochipassidallastazioneferro-
viaria- ha permessodi apprezzarnela maestrianel disegno
e la capacitˆ narrativa con una retrospettiva (gratuita) del
lavoro fatto negli anni Õ70e Õ80adattandoa fumetti celebri
racconti di autori come Dickens e Edgar Allan Poe.

Alla fine di febbraiosi • invecemessain moto lÕenormee
coloratissimamacchinadi Bilbolbul , cheper la quinta edi-
zione si • confermatauna delle manifestazionipi• impor-
tanti per il fumetto in Italia.

http://www.comicsblog.it/post/9287/dino-battaglia-le-immagini-parlanti-la-mostra-a-reggio-emilia
http://www.comicsblog.it/post/9287/dino-battaglia-le-immagini-parlanti-la-mostra-a-reggio-emilia
http://www.bilbolbul.net/it/index.html


Bologna e dintorni non solo hanno ospitato mostre di
autori comeJosŽMu–oz,VannaVinci e di altri ancoragio-
vani e promettenti mahannopermessodi fare la conoscen-
zacontantissimi disegnatoria incontri, dibattiti ealle tante
sessionidi dedichedisegnate,chesi tengononellacentralis-
sima e capienteBiblioteca Salaborsa.

In aprile si • invecetenuta la settima edizionedi Fullco-
mics acui nonsonoriuscito aparteciparemachedopouna
parentesi• tornata in Emilia-Romagna,aPiacenza, eai fasti
iniziali, almeno a leggere cronache e commenti.
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http://www.comicsblog.it/tag/bilbolbul+2011
http://www.bibliotecasalaborsa.it/
http://www.fullcomicsandgames.com/2011/
http://www.fullcomicsandgames.com/2011/


In maggioa rigor di logica andrebberonominati alcuni
degli incontri nelle fumetterie elibrerie specializzatein giro
per la regione,tra cui quelloaParmaconMakkoxeSquaz .
Lacosachepi• mi hacolpito • stataper˜ la visita aForl“ alla
minuscolae stipatissimaFanzinoteca dellÕamicoGianluca
Umiliacchi.Daalmenoun paiodecenniUmiliacchiacquista,
sostiene,catalogaestudiail panoramadellefanzineitaliane
(tra cui quellesul fumetto) e il suoarchivio • leggibileecon-
sultabile da chiunque lo vada a trovare a Forl“.

Arriviamo cos“agiugnoeaun doppioappuntamento.Lo-
deachi Ðnel corsodellastessagiornataÐ• riuscito aessere
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http://www.nicoladagostino.net/fotografie/makkox-e-squaz-al-popstore.html
http://www.fanzinoteca.it/


prima a ReggioEmilia e poi a Modena, dovesi sonotenu-
te rispettivamentela quartaedizionedel festival Picnic! e
lÕinaugurazione del Bonvi Parken.

Io mi sonodovuto limitare allaseconda.Limitare per mo-
do di dire perchŽil programma• stato ricco ed esaltante,
con tanti appassionatidi ogni etˆ e una cittˆ, Modena,che
ha riconosciutoe celebratola folle genialitˆ di Bonvi,al se-
coloFrancoBonvicini,dedicandogliqualcosadi pi• cheuna
mostra o una targa,ma un luogo fisico, popolatodelle sue
creature immaginarie.
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http://picnicfestival.blogspot.com/
http://www.comicsblog.it/post/10968/il-bonvi-parken-a-modena-linaugurazione


Mentre scrivo questerighe siamoquasia luglio e per chi
legge(opasserˆdi qui in futuro) segnaloalcunecosein pro-
gramma per i prossimi mesi.

Traqualchegiorno direi chela meta• decisamenteRimi-
ni , enon soloper le suespiaggeo per la NotteRosa maper
lÕaccoppiataCartoonClub/RiminiComix checon incontri,
proiezioni e mostra mercatosi rivolgono sia agli appassio-
nati di animazione che quelli di fumetto.

A ottobre sesiete a Bologna pu˜ valere la penafare un
salto al ParcoNord per la consueteMostramercatodel fu-
metto BolognaComics . Consiglioper˜ di tenere dÕocchio
ancheun luogo un poÕfuori dalle rotte usuali, Castel Del
Rio. é qui che per diverso tempo ha vissuto (e lavorato)
un altro grandemaestroemiliano-romagno,RobertoRavio-
la, meglionoto comeMagnus.Negliultimi anni, contestual-
mentealla Sagradel marrone per cui Casteldel Rio• noto
si sono tenute delle Ògiornatedel fumettoÓincentrate su
Magnus e altri autori italiani.

Ultimo appuntamento• probabilmentequellodi inizio di-
cembreconla MostramercatodellÕANAFIaReggioEmilia
ma comunqueanchea Parma, Faenzae persinoa Imola in
vari periodi dellÕannosi tengonomostre mercato minori
che potrebbe valere la pena visitare. A voi la scelta.

Nota:peravereun quadrogeneraledei luoghi del fumetto
in Emilia Romagnae constatarela ricchezzadellÕoffertaho
creato una mappa su GoogleMaps con alcuni degli ap-
puntamenti citati.
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http://www.lanotterosa.it/39-191-programma-2011-rimini.php
http://www.riminicomix.it/riminicomix/
http://www.kolosseo.com/bologna/50-bologna-comics.html
http://www.casteldelrio.provincia.bologna.it/it/eventi
http://www.amicidelfumetto.it/mostramercato
http://www.amicidelfumetto.it/mostramercato
http://www.amicidelfumetto.it/content/altre-mostre-del-fumetto
http://maps.google.com/maps/ms?msa=0&msid=216476224019247888169.0004a5c57c368fb02d484


Nicola DÕAgostino • articolista, traduttore, grafico e webdesigner,
curatore editoriale e docente, esperto (e se necessario consulente)
su materie quali Apple, Mozilla, Internet, Òweb 2.0Ó, hacking, mu-
sica, comunicazione, fumetto e storia dellÕinformatica. é nato a
Bratislava, cresciuto a Pescara e vive in Emilia Romagna: si consi-
dera un cittadino Europeo. Il suo sito web •
www.nicoladagostino.net

I luoghi del fumetto in Emilia Romagna

http://www.nicoladagostino.net/


Lo strano caso delle formiche della
Madonna

Mit“ Vigliero

In Italia il nomedeisantiequello
dellaMadonnasonospessouniti
a una caratteristicaprecisache
neconnotala ÒspecializzazioneÓ

nella devozionedei fedeli: Òdelpar-
to, della fortuna, della saluteÓ ecc.

Neesistonodiversechehannoco-
me caratteristica principale le for-
miche, precisamente le ÒMyrmica
ScabrinodisÓ, volgarmente cono-
sciute come formiche alate.

Di solito a fine estateessefanno il
ÒvolonuzialeÓ;maschie regine vo-
lan fuori dai formicai accoppiandosie formandoimpressio-
nanti nuvolenere:finita la pacchia,le reginefecondatefor-
mano nuovi nidi, e i maschi muoiono cadendo a terra. [...]

Lapi• sorprendenteaccadenellaValdi Zena(Bo),a20km
da Loiano.



Dasecoli,ogni 8 settembremilioni di formiche alatevan-
no a morire dentro e intorno al Santuario di Santa Maria;
dasempreil popolohapensatocheÐmiracolo!Ðle formiche
andasseroa rendereomaggioalla Madonnanel giorno della
sua festa.

Infatti un anticodistico latino sotto la suaimmaginereci-
ta:

ÒCentatimvolitant formicaeadVirginis aramquoque
illam voliant vistmae tatque caduntÓ
(AnsiosevolanoleformicheallÕaltaredellaVergine,pursa-
pendo che ai suoi piedi moriranno).

LÕ8settembrei fedeli dellaMadonnadelleFormichesi reca-
no sul Monte delle Formiche , partecipanoa una solenne
processionein onoredella Nativitˆ della B.V.e poi, serven-
dosi di larghi e bianchi lenzuoli , raccolgonoi cadaveri-
ni delleMyrmicaemettendoli in sacchettini (le ÒFormiche
della MadonnaÒ)che Ðdopo esserstate benedetti Ðven-
gonodistribuiti previa offerta e poi conservati dai fedeli
nei cassetti della biancheria: diconopreservinodai dolori
reumatici e da quelli distomaco.

Ovviamentesi tratta di una tradizione che la Chiesanon
considera affatto un miracolo ;eacausadi questovi fu una
volta in cui le FormichedellaMadonnadivennerole prota-
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http://www.itineraribologna.it/storiaecultura/monteformiche.htm


gonistedi una bellissima storia decisamentein stile Peppo-
ne e Don Camillo.

ÒMaschi e regine volan fuori dai formicai
accoppiandosi e formando

impressionanti nuvole nereÓ

Era il 1946, immediatodopoguerra:un periodo in cui
soprattutto in EmiliaRomagnala DCe il PCIsi face-
vano una guerra tremenda.

I primi tacciavanoi secondidi esseredeglianticri-
sto senza fede, i seconditacciavanoi primi di esseredei
manipolatori delle menti e di far vivere i popoli nellÕigno-
ranza della superstizione.

Il santuarioerastatobombardato; eranorimasti in piedi
soloil campanilee la SantaImmaginedellaVergine,ricove-
rata nella cappellina del cimitero.

A settembre,comeogni anno,arrivarono le formiche;ma
il giovaneparroco,Don Severino Righi, si rifiut˜ ferma-
mente di collaborare alla raccolta e alla distribuzione
delle formiche , considerandola,stavolta lui, una mera su-
perstizione.

Allora tutte le Sezioni Comunistedella regioneinsorse-
ro violentemente,accusandoil parroco di essereÒContro

Lo strano caso delle formiche della Madonna

http://www.italica.rai.it/principali/multimedia/dvd/doncamillo.htm
http://www.italica.rai.it/principali/multimedia/dvd/doncamillo.htm


Cristo e la MadonnaÓ(sic),e di voler privare il Popolo di
certezza e salute, doni chedasecolile FormichedellaMa-
donna dispensavano.

Eil giornodellafestareligiosa,lÕ8 settembre del Ô46, ven-
nero da Bologna e da tutte le zone limitrofe , portando
le loro grandi bandiere rosse prima in Processionee poi
stendendole sui prati al postodei lenzuoli per raccogliere
le formiche miracolose.

PoichŽallora nel PCIera in vogalo slogandellÕOnorevole
Donini ÒIlmiracolo,arma dei pretiÓ,probabilmentequella
mistica reazione fu davveroil pi• grande prodigio acca-
duto sul Monte delle Formiche.

[Nota:questopost • stato originariamentepubblicatosu
PlacidaSignora conil titolo ÒLostranocasodelleformiche
della madonna/Ó]

Mit“ Vigliero (in Rete @placidasignora) • nata a Torino un poÕ di
anni fa; dal 1980 vive a Genova. Laureata in Lettere Moderne con
una tesi su Vittorio G. Rossi, ha insegnato per dieci anni nei licei
preparando soprattutto i ÒmaturandiÓ; nel frattempo scriveva su
riviste specializzate quali Resine, Cronorama e Ottonovecento cose
molte serie e sagge riguardanti la storia della letteratura italiana,
sua grande passione. Poi, nel 1991, ha pubblicato Lo Stupidario
della Maturitˆ; un libro che aveva tutte le intenzioni di risultare
un feroce e satirico atto di accusa nei confronti della scuola italia-
na, ma che • immediatamente diventato un best seller della narra-
tiva umoristica, dando vita a unÕinterminabile sequela di imitazio-

Lo strano caso delle formiche della Madonna

http://www.placidasignora.com/


ni. Da allora • diventata unÕautrice di quelle cosiddette ÒbrillantiÓ;
non per nulla • stata lÕunica scrittrice donna ad essere stata pre-
miata due volte al Festival Internazionale dellÕUmorismo di Bordi-
ghera. Dopo aver dato definitivamente addio allÕinsegnamento ha
iniziato seriamente la carriera di scrittora sfornando un libro
allÕanno e occupandosi anche come giornalista (ha collaborato e
collabora a varie riviste e quotidiani, quali Il Giornale, Repubblica,
Libero, Cosmopolitan, Anna, eccetera) della materia che la affasci-
na di pi•: la varia umanitˆ e la sua storia. Il suo blog •:
http://www.placidasignora.com/

Lo strano caso delle formiche della Madonna

http://www.placidasignora.com/


Per la via di Riosto Ð Pianoro, Bologna

Francesca Sanzo

CÕeranodei giorni dÕestatefatti di afae noia cheil
tempo sembrava liquefarsi e non passare mai.

Eranogiorni di 16anni, in cui tutto sembrava
eterno.

Eternala vita, eterna la noia in un paesedove lÕautobus
passavaogni40minuti e la domenicaeri inchiodatoallecol-
line. A16anni non la cogliquellafortuna l“, di poter guarda-
re il granochematura o un girasolecherinsecchisceper il
caldo.

ÒErano giorni di 16 anni,
in cui tutto sembrava eternoÓ

Neigiorni dÕestatedei16anni ti sembrasolodi sudarevia
opportunitˆ sevivi in un paesedovegli autobuspassanopo-
co e Bologna sembra tanto lontana.

In quegli anni mi inventavo avventure e percorsi.



Dellevolte eranopasseggiatecon le amichea parlare di
tutto eniente insieme,dellevolte eranopercorsiimmagina-
ri fatti sui libri letti in giardinoedellealtre eranogite conil
canee il walkman,quello con i cuffioni grandi e grossiche
fanno molto caldo.

AbitavoaPianoroNuovo: il mio mondoerafatto di unapi-
scinaazzurra,di unabicicletta chesi chiamavaCamillae di
una via che nelle notti di giugno si riempiva di lucciole.

E poi cÕerano le mie esplorazioni.
Fu in una di questeche,arrampicandomisu per la via di

Riosto, con la mia cagnolacheansimavafelicedietro di me,
arrivai per casoin un luogomagico,un luogocheavrebbesi-
gnificato, negli anni successivi, molto per la sottoscritta.

Secamminiun poÕlungo la via dei colli chepartonodalla
Via Giardino,ai margini del paese,dovele ville si confondo-
no congli arbusti e qualchecalanco,arrivi a un vecchioru-
dere.Unachiesaera.Un tempio ancoraprima.Dicono che
ci hanno trovato ancheuno scheletroe delle supellettili e
che era la chiesa principale del nostro paese.

Ora di scheletrorimane solo quello delle mura esterne,
una porta e un frontespizio con dedica alla Madonna:

Divae Mariae Virgini Assumptae D

Alla ÒchiesettaÓÐcos“chiamavoquelpostoÐdovesareitor-
nata quandoero triste ma anchefelice, doveavrei portato
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http://www.pubblicapianoro.it/chiesa_riosto.htm


amici,amori nuovi e anchefoglietti sucui scriverela vita e
la morte, cÕ• unÕatmosfera particolare.

Deveessereper quellÕintornodi sentieri edi orti, per quel
termine di stradasterrata:cÕ•qualcosadi definitivo emobi-
le insiemetra quei sassi.Definitivo comelÕaltareche guar-
daal cielo e senti ancorale preghieree i canti e mobile co-
me quellÕalberocresciutol“, in mezzoallÕabside,doveil Dio
deicattolici toccala terra eanchelÕazzurroeancheil bianco
delle nuvole.

ÒDove il Dio dei cattolici tocca la terra e anche
lÕazzurro e anche il bianco delle nuvoleÓ

Ementrecamminavodacasaper arrivare in un luogoche
avevofatto mio al punto che le rare volte che incontravo
qualcunoeroperfino un poÕgelosa,nellasalitafaticosadalle
casee il brulichio dilatato di un postodi non cittˆ, non peri-
feria enon campagna,mentrecamminavocÕeranodellevol-
te chemi sembravadi sentire la vocedel passatoe perfino
quella del futuro e tutta la mia vita, quella vissutae quella
no, le mie amicizie,gli incontri e i sentieri, le cosedette e
quellecheavrei voluto dire, le cosescritte e quellechescri-
vevosolonella testaesembravanocos“bellesenzalÕecodel-
la carta.

Per la via di Riosto Ð Pianoro, Bologna



Tutti dovrebbero avere una chiesetta di Riosto.
E se non ci siete mai stati, andateci.Arrivate a Pianoro

Nuovo,prendetela via Giardinodietro la piscinaesalitaper
via Riosto.Superatele case,i poderi, i vigneti e proseguite
fin quandola stradanon si sterra. In questomodoraggiun-
gereteil termine delmondoedal“ potrete scorgere,allavo-
stra destra,un rudere.Noteretesubito lÕalberocheci • cre-
sciuto in mezzo e sfida il tempo.

Fermatevil“. In silenzio.Guardateviintorno per il tempo
che basta.

Quandoriprenderete la via del ritorno sarˆ tutto un poÕ
diverso.

PerchŽ a Riosto lo capisci che tutte le cose ti cambiano.

Francesca Sanzo • Blogger professionale, storyteller e community
manager. Il suo blog •:http://www.panzallaria.com/

Per la via di Riosto Ð Pianoro, Bologna

http://www.panzallaria.com/


La mappa del tesoro

Massimiliano Calamelli

Fuori cÕ•il giardino,unaspeciedi quadrilateroconi la-
ti storti, un giardinochedi per sŽnon hanulla di spe-
ciale,o forse si, chŽseci fosseuna piscina,ricorde-
rebbe molto Melrose Place.Un giardino che se lo

guardidadentrocasapotrebbetrovarsi in qualsiasicittˆ, ma
prova ad aprire la porta a vetri. Alla vista si accompagna
lÕodorato,ed in un secondovieni investito dal profumo sal-
mastro del mare. La mia mappa del tesoro parte da qui:
avanti quarantaquattro(44)passi,adestraquattrocentocin-
quanta(450),e non uno (1)di pi•, a menochenon si voglia
finire coni piedi amollo.LaX stal“, galleggiatra le ondeche
si arrivano a riva.

ÒIn un secondo vieni investito dal profumo
salmastro del mareÓ

Manon finiscequi. Oraruota sudi te di centottanta(180)
gradiealzalo sguardo.A sinistra,SanMarino, epi• indietro



la Carpegna, poi versodestraTorrianae Montebello, e pro-
seguendo,gli altri rilievi dellÕAppenninoTosco-Romagnolo.
Lo saiche il monte Carpegna• alto millequattrocentoquin-
dici (1415)metri? Sipu˜ parlaredi montagna,anchesecos“
vicino al mare?Secondole miegambe,quellavolta chesono
salito fin su,in bici, s“.Ma torniamo alla mappa,alla X. Ora
abbassalo,lo sguardo.CÕ•la gente.Poca,dÕinverno,sempre
le stessefacce,tranquillizzanti, una mareadÕestate,un fiu-
medi sconosciuticheti si muoveattorno; trovo divertente,
attraversandoquestamarea,coglieredialetti e frammenti di
discorsi.Eccocosami fa amarequestametˆ di regione:le
molte sfaccettature,chequandoimpari aconoscerle• trop-
po tardi, ti hannogiˆ rapito. CredochelÕerrorechela mag-
gior partedeidetrattori dellaRomagnacommettono• il giu-
dicarnesolounaparte,magariquellaallaqualesi pensaper
prima,ecio• il mare.Esuquestonon mi pronuncionemme-
no, chŽsonotroppo di parte,per˜ mi piacecitare un amico

, che esprime, in maniera un poÕ colorita, un bel concetto:

la gentedellaromagna• lÕunicaragionevalidaper re-
carsiin romagna,cosachequalchemilione di persone
allÕannofa alla facciadel maredi merda.No dico,voi
ve lo immaginatesei romagnoli avesseroavuto *an-
che* il mare bello? lÕagakhan era fottuto insiemea
tutta la costa smeralda.

La mappa del tesoro
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Ecco,io allepersoneaggiungoanchelÕentroterrae,comedi-
cevo,sulmarenonmi pronuncio,chŽ• tipo unacosadi fede.

Massimiliano Calamelli, aka @mcalamelli, o mc, in funzione del
social network, nasce a Bologna nel 1975, e grazie ai nonni appren-
de giovanissimo lÕarte del Come Si Sta Bene Al Mare (narrano le
leggende che abbia cominciato a camminare al Camping Cesenati-
co). Si diletta per molti molti anni con il Pendolarismo Estivo fin-
chŽ, nel 1999, fa il grande passo e si trasferisce al mare, luogo dal
quale • difficilissimo schiodarlo. EÕ ora diventato cintura nera di
Bagno Dopo LÕOrario Di Ufficio. Una volta aveva un blog tecnico,
tipo quelli da nerd per intenderci, che ora • diventato un zibaldone
senza forma, ma con della sostanza; nel caso, trovate tuttoqui .
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Percorsi felliniani a Rimini

Intervista a Patrizio Roversi

Abbiamochiestoal VelistaperCasoPatrizioRoversiÐemiliano
dÕadozione,padanodi nascitaÐunÕideaperunagitain EmiliaRo-
magna. Ecco cosa ci ha rispostoÉ

LÕEmiliaRomagna• unaregionecherispecchiamol-
to beneunacaratteristicadellÕItaliapi• in genera-
le: la massimavariabilitˆ e biodiversitˆ culturale,
estetica e paesaggistica!

Sipassa,infatti, dallamontagnaverae propria, alla colli-
na,alla pianuracon unaseriedi cittˆ dÕarte,per arrivare al
maree alla costa.Quindi in EmiliaRomagnail turista trova
tante coseinteressantie diverse:le eccellenzerappresenta-
te dai centri storici di Bologna,Ferrarae Parma,ma anche
ReggioEmilia,ModenaePiacenza.Trovala montagnaÐpen-
sateal CimoneÐdovesi pu˜ sciareo farepasseggiatenei bo-
schi;trova la collina,pensoadesempioal parcodi Roccama-
latinaÉ Eovviamentetrova la costa,con tutta una seriedi
attrazioni.

Eproprio sullacostavorrei arrivare aRimini, doveho vis-
suto la mia ultima interessantissimaesperienzada turista.



Esperienzaorganizzatadalla FondazioneFellini, in collabo-
razione con il Comune,la Provincia di Rimini e Assalti al
cuore:un itinerario felliniano nel centro storico della cittˆ,
doveho fatto il turista per davveroÉUn turista un poÕpar-
ticolare, per˜: ero il capogruppo!Quello,cio•, che si mette
davantia tutto il gruppodi turisti econlÕombrellinobenal-
zato si fa seguiredalla comitiva. Nel nostro casoio Ðoltre
allÕombrellinoÐavevoancheun trenino, sucui eranocarica-
ti i partecipanti!Unodi quei trenini chepassanoattraverso
i centri storici e che si trovano nei parchi di divertimento.
CÕeranopoi altre personecheci seguivanoin bici e a piedi,
chehannodecisodi partecipareamodoloro al nostro itine-
rario felliniano.

ÒIn Emilia Romagna il turista trova tante cose
interessanti e diverseÓ

Ladoverosapremessa• che tracciare un itinerario felli-
niano proprio a Rimini • una cosamolto sottile e comples-
sa:Fellini a Rimini ci • nato e vissuto fino ai suoi 19 anni,
quindi tutta lÕinfanziae la giovinezza.Questacittˆ ha rap-
presentatoper lui lÕoggettodellasuacreativitˆ, ispirandolo
in tutti i sensi.Nonostantequesto,per˜, Fellini non ha mai
girato aRimini neancheun metro di pellicola.Si• ispirato s“
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a Rimini, ma in manieraestremamentelibera e fantasiosaÉ
LÕitinerario• stato interessanteperchŽabbiamovisto delle
coseverechehannodatoadito a prodotti di totale fantasia,
al contrario di quellochecapitadi farequando,adesempio,
si va a Disneylando in luoghi simili, dovevedi posti assolu-
tamentefinti, ma ricostruiti comesefosserosquisitamente
veri.

A chi volessepercorrereun itinerario felliniano a Rimini,
potrei consigliaredi partire dalBorgo SanGiuliano. Noiab-
biamocominciatoproprio da qui, in particolare dalla piaz-
zadellachiesadi SanGiuliano,perchŽrappresentalÕidentitˆ
della cittˆ. SanGiuliano era un borgo al di lˆ del canale,
abitato dapescatori,lavoratori, artigiani e operai.Quivive-
va gentepoveracheha sempreavuto,per˜, una fortissima
identitˆ. Hasemprerappresentatoil sensodi ribellione,soli-
darietˆ eÐappuntoÐidentitˆ di Rimini.Tra lÕaltro,• il luogo
cheattualmentecelebradi pi• Fellini, perchŽospitaunase-
rie di muralesispirati ai suoifilm. é l“ cheabbiamoletto una
seriedi scritti del registacheparlanodellacittˆ, contraddit-
tori comÕera la sua natura.

ÒIonon ho fatto nella mia vita chegirare un film sul
mio paese.A Rimini sononato, in tutti i sensi.Il ci-
nemaFulgor,i saporidella tavola,il vuoto apertodel
mare,lÕincantodelledonne;tutte le meraviglieperme
provengonodaqui. CosasareistatosenzaRimini?Co-
sa sarei stato senza i sogni che mi ha regalato?
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Qui il maree la terra sonoun grandeschermochesi
accende.Hannoviaggiatoin tutto il mondoi miei film,
maforseio nonmi sonomaimosso,nonsonomaipar-
tito.
Li ho presi tutti per mano i miei spettatori, li ho ac-
compagnatiadassaggiarei luoghi incantati della mia
infanzia. In questoangolodolcee accoglientedi Ro-
magna, dove ancora • possibile imparare a sognare.
Un fatto • comunquecerto: io a Rimini non torno vo-
lentieri. Debbodirlo, • una forma di blocco.Non rie-
scoa considerareRimini comeun fatto oggettivo.EÕ
piuttosto una dimensionedella memoria.Quandomi
trovo a Rimini vengo aggredito da fantasmi giˆ ar-
chiviati, sistemati.Forsequesti innocenti fantasmimi
porrebbero,sevi restassi,unaimbarazzantemuta do-
manda,alla qualenon potrei risponderecon capriole
e bugie,mentre bisognerebbetirar fuori dal proprio
paeselÕelementooriginario, masenzainganni.Rimini,
cosÕ•?EÕunadimensionedellamemoria,unamemoria
inventata,adulterata,manomessa,sucui ho speculato
tanto che • nato in me una sorta di imbarazzoÓ.

(La mia Rimini, prefazione di Paolo Fabbri)

Durantetutto il percorsoho dialogatocon BeppeRicci,ar-
chivistadellaFondazioneFellini , econPaoloFabbri,diret-
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tore della Fondazione.Naturalmenteentrambi sannotutto
sul maestro,Ricci • stato una speciedi pozzodi scienzada
intervistare durante tutto il tragitto! In loro compagniaab-
biamoguardatodei filmati in cui Fellini parladellaprovincia
rimineseraccontandocoseche,secondome,sonovalideper
tutta la provincia italiana.

ÒChi • nato in provincia si sente un poÕ
depauperato, costretto in un ruolo

molto marginaleÓ

Fellini, infatti, dice che chi • nato in provincia si sente
un poÕdepauperato,costretto in un ruolo molto marginale,
compresso.Ma sarebbeproprio questacompressionea sti-
molare la fantasiaÉ Ecco allora che il provinciale,
lÕintellettualenato in provincia, diventa molto creativo e
quandovanellametropoli Ðcomenel casodi Fellini aRoma
Ðriescea far esploderequestasuapotenzialitˆ. Unalezione
fondamentale,perchŽnonriguardasolola creativitˆ, maan-
chelÕeconomia:la provincia• dasemprelÕenergiadelnostro
paesee da questopunto di vista il pareredi Fellini • estre-
mamente interessante.

Abbiamopoi attraversatoil Pontedi Tiberio , repertosto-
rico dellacittˆ, un grandepontedi pietra dÕIstria.é detto di
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Tiberio, ma in realtˆ • stato cominciatoda Augustoe solo
terminato daTiberio.Lacosaimportante • chesegnalÕinizio
della via Emilia.

Siamoquindi passatidavanti alla Chiesadei Servi, rac-
contata da Fellini nei suoi ricordi dÕinfanzia.Una chiesa
freddissima,buia,chefacevapauraai ragazziÉMemorabile
lÕepisodioin cui BedassiÐdetto Òquelpataccadi TarzanÓÐ
per scommessaavrebbedetto:Òsemidate10lire,unchilodi lu-
pinieduesalsicceiomi nascondonellachiesaeci passolanotteÓ.
Parecheil sacrestanola mattina abbiasentito un raglio ve-
nire dal confessionaleÉSi trattava di Bedassi,chesi eraad-
dormentatoerussava!SvegliatoallÕimprovvisoavrebbedet-
to: -ÒmaÕ,elcafelatÓ(mammail cafelatte),perchŽdurante la
notte non avevafatto una piegae credevadi esserea casa
sua.

Pocopi• avanti cÕ•il cinema Fulgor, cheadesso• in ri-
strutturazione, quindi cÕ•pocoda vedere.Nonostanteque-
sto, per˜, • un luogo importante di pellegrinaggio,perchŽ
Fellini lÕhacitato in Amarcorde in Roma.é in ristrutturazio-
neperchŽDanteFerretti Ðscenografoe2volte premioOscar
Ðha realizzatoun progetto per farlo diventare un cinema
anni Õ30e, fra lÕaltro,la sededella Fondazionee del Museo
Fellini.

DopodichŽsiamoarrivati nella piazza di CastelSismon-
do. In realtˆ dovrebbechiamarsiSigismondo,perchŽ• stato
costruito daSigismondoPandolfoMalatestaametˆ del Õ400.
Anchequesto• un luogomolto felliniano.Aparteil fatto che
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merita unavisita perchŽ• sededi unafondazione,Fellini lo
ha inserito nel suofilm sui clown: cÕ•una scenain cui pro-
prio davantial piazzaledelcastellovienemontatoil circo!Si
tratta di un momentoimportante della vita del regista,che
avrebbedecisodi lavorarenel mondodello spettacolopro-
prio perchŽ innamorato del circo.

ÒIl contatto con i romagnoli • molto forteÓ

PoiabbiamoproseguitoversoPiazzaCavour. é unadelle
piazzepi• importanti e pi• belledi Rimini, la piazzadel co-
mune,dei palazzi,delle grandi statue.Fellini ne ha parlato
e lÕharappresentatain moltissimi dei suoi film. Durante il
percorsoabbiamoanimatoun poÕla situazioneincontrando
lÕavvocato, la tabaccaia, un paio di suoreÉ

Ma anchea un turista che ci passaoggi, consigliereico-
munquedi aguzzarelo sguardo:la tabaccaiae lÕavvocatodi
Fellini naturalmente non ci sonopi•, ma i tipi umani e la
comunicativaromagnoli,la loro capacitˆdi interpretare dei
personaggi• assolutamenteintatta. Si pu˜ dire che Fellini
hapresodalveroe il contatto coni romagnoli• molto forte.

Dopoquestatappasiamoandati in PiazzaFerrari, dove
cÕ•il monumentodedicatoai caduti riminesi della Grande
Guerra.é un monumentorealizzatonegli anni Õ20e inaugu-
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rato daReVittorio EmanueleIII. EÕun luogoincredibile,per-
chŽin realtˆ Ðduoledirlo, contutto il rispetto per i cadutiÐ
il datosalientedi questomonumento• chesi vedeil fondo-
schienadi unadonna.é un enormeculo, lˆ in alto, e Fellini
lo cita in Amarcord.Lasingolaritˆ • chementreper altre co-
sela ricostruzione• statamolto libera, il sederedel monu-
mentodi PiazzaFerrari • proprio identico!Haaggiunto,cre-
do,soloun paiodÕalisullaschiena.Questo• il luogoin cui il
Fellini adolescenteandavaa esercitarsinelle sueprime ma-
novre di caratteresessuale-solipsisticoÉInsomma,Rimini •
anche questo.

Un privilegio cheabbiamoavuto (maci si pu˜ comunque
passaredavanti)• statala visita di PalazzoRipa. QuiFellini
ha abitato per alcuni anni. Il babbofacevail commerciante
di generialimentari e la famigliaeraabbastanzabenestante.
Fellini raccontaalcuniepisodidellasuavita dabambino,co-
me quellavolta chesi • messoper terra davanti a casa,ap-
pena dentro allÕandronevicino alle scale,fingendosimor-
to perchŽvolevaattrarre lÕattenzionee sconvolgerei suoi
familiari. Raccontaquesto episodio tre diverse volte: due
nel 1941,in due racconti scritti sulla rivista MarcÕAurelio, e
unÕaltravolta 20anni dopoduranteunÕintervista.TuttÕetre
le volte dˆ versioni completamentediversefra loro! Lapri-
mavolta dicecheil padrevedendolosarebbemorto di pau-
ra, perchŽlui eratutto sporcodi rosso,lo avrebbepoi preso
e portato al pianodi sopra,doveanchela madrevedendolo
sarebbea suavolta svenutadalla paura.Nellasecondaver-
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sioneil babbo• sostituitodallozio,mentrenellaterzalo zio,
guardandolostesol“ per terra, gli avrebbedatoun calcionel
sederedicendogli:Òdai,patacca,vaialavartiÓ. Elui daallora lo
avrebbe odiato, perchŽ non era caduto nel suo tranello.

ÒLÕinfanzia • il luogo magico
in cui tutto si pu˜ aggiustareÓ

é proprio in questeoccasionicheFellini fa un discorsosui
ricordi. Parechemolti fosserototalmente inventati, smen-
titi dalla madrestessache gli ricordava,ad esempio,come
adandarein collegiofossestatoil fratello enon lui. Macosa
cambia?Il mio amicoMartino Ragusa,psichiatra,cheho in-
terpellato per capire quale fossela sindrome di Fellini, in
questocasomi dicecheÉnon • niente di che!LÕinfanzia• il
luogomagicoin cui tutto sipu˜ aggiustare,epercombattere
la depressioneFellini haricostruito aproprio usoeconsuma
la sualÕinfanzia.NoncÕ•niente di male,• una cosacheagli
artisti si pu˜ perdonare.

SiamopassatidavantiallaCappelladei Paolotti , cheFel-
lini haricostruito ugualegirandodiversescene.CÕ•adesem-
pio un episodiovero,il MiracolodellaMula,in cui un eretico
sfid˜ SantÕAntonio:ÒSeriescia far s“chela miamulaaffamata
preferiscalÕostiaconsacrataalla buonabiada,creder˜Ó. Dopo
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quattro giorni di reclusionea digiuno nella stalla,lÕanimale
vieneliberato e postodi fronte daunaparte a SantÕAntonio
con in mano lÕostiae dallÕaltraal padronecon la biada.La
mula sceglie SantÕAntonio e lÕeretico si converteÉ

Poiqui Fellini ha rappresentatola scenain cui le signore,
le contadinee le pescivendoleche vengonoa Rimini dalla
provincia,montanoin sellaalle biciclette conun movimen-
to molto sensuale.

A seguiresiamoandatial PalazzoBuonadrata, oggisede
della Cassadi Risparmio,un tempo il liceo frequentato da
Fellini. Poiabbiamoattraversatovia Dante, doveal numero
4 abitavail primo amoredel maestro,la Bianchina,e dove
al numero9 haabitato lui stesso.LaBianchinaraccontache
da piccolo,per scapparedai genitori, Fellini si • calatodal
balconcinocondelle lenzuola,per usciree vivere le sueav-
ventureÉ Il balconcino• ancoral“, in via Dante.Proseguen-
do poi in via Gambalungasi incontra un chiostro con una
biblioteca, il ginnasio di Fellini.

Chedire, al di lˆ cheil percorsofelliniano siaattivo o me-
no e nonostantesembriun poÕfeticistico seguirloin questo
modo,• pi• chealtro un pretestoper riscoprire il centrosto-
rico di Rimini, che• delizioso.I bar, i personaggi,i palazziÉ
Un postobellissimo!Ovviamentenon ho nominato il Grand
Hotel, luogofelliniano per eccellenzaÐ•a vasansdire -É Se
vi affacciatevi farannovederealmenoil giardinoe la hall. Il
GrandHotel • il simboloper Fellini di tutte le trasgressioni,
sessuali e non solo.
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A Rimini si • abituati a vivere soprattutto il lungomare,
con i suoi locali, il mare e i ristoranti dove mangi fino a
stroncarti, ma non bisognadimenticare anchequesti altri
aspetti.

Patrizio Roversi • un conduttore televisivo italiano. Bolognese di
adozione, • noto per aver lavorato molti anni in RAI ed in passato
sulle reti televisive private. Racconta di sŽ sul blog:
www.turistipercaso.it.
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LÕintimitˆ della Piazza Maggiore

Michele DÕAlena

Initimitˆ epiazza?Non• forseun ossimoro?Credodi no.
PerchŽBologna, se la guardi dallÕalto,• fatta da una
grandepiazzacon la cittˆ attorno: daunaparte le colli-
ne di lunapoppiana memoriae dallÕaltraÒlabassaÓ,la

pianura padana.

http://www.youtube.com/watch?v=Md702EbjnkY


Perentrarein cittˆ si passaattraversodellevereeproprie
porte e poi, senzatroppe domande,seguendoil flussodelle
principali vie, ci si ritrova nella piazzapi• grande,quella
Maggiore.

Arrivati l“, non • raro vederequalcheÒgiovineÓintento a
parlare al proprio personalcomputer:non si tratta di una
performanceartistica,perch• grazieallacoperturawireless,
si accedeal web cos“,seduti sui gradoni della chiesa di
S.Petronio,o sotto i portici, o in qualunque posizione,
lÕimmaginedi studenti,di turisti e di bolognesi,checonver-
sano con il resto del mondo, • solita.

Studenti, turisti e bolognesi: eccoalcunedellecategorie
chein cittˆ si sfioranoe raramentesi mischianoeccettoche
nella PiazzaMaggiore: solo l“, allÕombradel Comune,dove
cÕ•la farmaciasempreapertaedunafontanapubblica,dove
cÕ•la SalaBorsa, luogoin cui si compravae vendeva,e dove
orasimangiacultura, tutti si sentonopartedi unastessacit-
tˆ.

Il mio punto di vista sullapiazza• privilegiato, o almeno
lo erafino apocotempofa visto cheho vissutol“, a50metri
dallapiazza,per circa3anni:scendevoprestola mattina per
andareal lavoroela trovavogiˆ indaffarata.Tornavodi fret-
ta per un pranzoe incrociavoil musicistadi turno. Ola bu-
rattinaia.

PerchŽ, come in una piazza che si rispetti, in Piazza
Maggiore ci si incontra : l“ ci sono le manifestazioni,gli
scioperie i concerti.Il cinemadÕestateconla suamagia.Ela
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politica: questÕanno,prima delle elezioniho assistito,quasi
fosseunasfida,a tutti i comizi:Bossi,Tremonti, Grillo, Ber-
sani,Vendola,Prodi...tutti passanomalei rimanel“, sempre
ugualee semprediversaperch• PiazzaMaggiore• un sim-
bolo.

L“ , in quel rettangolo di 115metri per 60metri, i bolo-
gnesi, nuovi, presunti e di vecchia data, si sentono a casa.

Poi viene la domenicadi PiazzaMaggiore:gli umarell , i
bolognesimaschidi una certa etˆ, diventano protagonisti
dellascena.Siritrovano in un angolo,semprequellopernon
sbagliare,per parlaredi politica e calcioe di solito hannoil
giornale sottobraccio e gesticolano. E parlano bolognese.

Attorno, unaserieindefinita di piccoli eventi,si susseguo-
no in un incessanteperformance:tra i miei preferiti cÕ•un
gruppo jazzcon contrabbasso,banjoe batteria, poi un duo
bluesconchitarra evoce,cÕ•un pagliacciocheregalasorrisi
e palloncini ai bambini,e semprepi• spesso,e semprecon
mio grandestupore,arriva una tastiera che intona musica

LÕintimitˆ della Piazza Maggiore

http://it.wikipedia.org/wiki/Piazza_Maggiore


dellÕEst.Cos“,in pocotempo,genti biondeconmani dalavo-
ro allegramente dimenticano che il giorno dopo • luned“.

Per me, passareda l“, era diventato un gioco, una sfi-
da: trovare un dronetelecomandatochefotografavai palaz-
zi o incrociare gruppi di turisti giapponesiera il momento
felliniano chesi accompagnavaalla malinconiadi uno spa-
zio silenzioso.Comequandosuonala biondissimarastacan-
tante folk: spring si chiamae la suavoce,accompagnatada
unachitarra acustica,giustodopocena,semprenella stesso
angolo, conciliava.

L“sonoarrivati i papie le rock bandma• la gente a ren-
dere questa piazza quella Maggiore.

Questemie poche righe sono un mio piccolo e umile
omaggioa Bolognache,anchedopo15anni, non smettedi
cullarmi.

La foto viene daqui .

Michele DÕAlena, nato veneto e rugbista, a 20 anni capisce che •
meglio diventare bolognese. Ama i social media e da 3 anni coordi-
na TagBoLab, il laboratorio di marketing territoriale nel web 2.0
del Corso di Laurea Magistrale in Scienze della Comunicazione
Pubblica e Sociale dellÕUniversitˆ di Bologna. Vive e si diverte oc-
cupandosi di comunicazione e marketing per enti pubblici, privati
e noprofit sempre con particolare attenzione alla ricadute sociali.
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Della necessitˆ della stoltezza

Stefano Scardovi

Conosciamotutti, anchesoloper sommicapi,il passo
evangelicoin cui viene sostenutoche il saggioco-
struiscela suacasasulla roccia mentre lo stolto la
costruisce sulla sabbia.

Una delle mie passionidurante le ferie estive al mare •
proprio quella dellÕedificazionesulla sabbia.Non i castelli
arzigogolatio le magnificentisculturedi sabbiachesi fanno
a Cervia.

Andandoin spiaggiala mattina sul presto,per evitare di
cuocersiedi rosolareanchei figli, si trova generalmenteab-
bastanzabagnasciugalibero per mettersi allÕopera.Econsi-
deratocheil mareaquellÕora• lisciocomeunapistadaballo
e generalmenteanchebassodi mareale costruzionivengo-
no fatte vicine al mare ben consci della loro effimeratezza.

Lamia operapreferita • il lagoprivato, apprezzatoanche
dai pi• piccoli. Lagoprotetto dalla barriera realizzatadal
medesimo materiale di scavo.

LÕopera• impegnativa,imponente.Mamentre la si realiz-
zasi sagiˆ chequellastessaoperanon durerˆ, tempoun pa-
io dÕorela marea,il sole,il vento,i turisti, le cavallette!ÉNo,



le cavallettesullariviera dellÕEmiliaRomagnanon sonocos“
dannose ma mi piaceva la scena.

Insomma,sappiamobenela mattina prima di lasciareil
giacigliochela grandeoperacheci impegnerˆ per unabuo-
na oretta dopo altrettanto tempo sarˆ sparita.E sappiamo
altrettanto beneche nessunadi questeopere raggiungerˆ
mai la nostramemoriaindelebile,non racconteremomai ai
nostri nipoti di quel giorno di luglio del 2011quandosca-
vammo la pi• fantasmagoricabucanella sabbiache si sia
mai vista sulla faccia della terra. Niente di tutto questo.

ÒSta tutto nella necessitˆ della stoltezzaÓ

Allora perchŽpartire ogni giorno dal campeggiocontutti
gli arnesi,chein realtˆ quello indispensabile• soltantouno,
per realizzareil nulla? Nulla nellÕimmediato,nulla che ri-
manga nel tempo. Nulla.

Statutto nella necessitˆdellastoltezza,prendersicuradi
unacausapersa(senzaesagerare,perchŽsevi vedonoadan-
naffiarequotidianamentei fiori di plasticapoi magarivi fan-
no indossareunacamiciabiancaconluuunghemaniche),ri-
conquistareil tempoperso.PerchŽnon sempreil tempode-
ve scorrerein modoproduttivo. Ci sonopersonein vacan-
zastressateperchŽdevonodivertirsi edallora si lancianoin
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tutto e di pi•, riempiono il tempo di diversivi ma non con-
quistano il tempo perso.

La stoltezza come strumento per togliere il piede
dallÕacceleratore,come soluzioneper riappropriarsi della
capacitˆ di perdere tempo in qualcosadi cui non rimarrˆ
traccia.Ovviochenon possiamopassare12mesiallÕannoa
scavarebuchein spiaggiama allo stessotemponon possia-
mo vivere le vacanzecon gli stessiritmi del lavoro, altri-
menti non sono pi• vacanze ma un diverso lavoro.

Tornandoora in noi ripartiamo dallostrumentoessenzia-
le per scavareinutili buchesullaspiaggia(ericordatedi non
lasciarleapertequandoil marenon provvededasoloperchŽ
poi magari qualcunosi ricorderebbedella vostra bucama-
ledicendovinei secoliper quella volta che si sonorovinati
le vacanzecadendoin unabucasullaspiaggiae rompendosi
una gamba).

Oltreallemani lÕutensileessenzialeperscavarebuchesul-
la spiaggia • [rullo di tamburi] un guscio di cocco!

Edovelo trovo un gusciodi cocco?Micasonoin vacanza
in unÕisolatropicale,sonoaCasalBorsetti! (A farecosa!?!di-
rebbe il navigatore di Giacobazzi)

In vacanzaalmenouna volta andrete in pizzeria a man-
giare,ebbeneguardateconcuranel frigo deigelatisehanno
il gelatoal coccopostodirettamentedentro mezzogusciodi
nocedi cocco.Conmolta nonchalancedopoavermangiatoil
gelatodite al camerierecheil gusciovelo portateviaperchŽ
vi serveper scavarebuchein spiaggia.Edeccorecuperato
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lo strumentoideale,formatogiusto,impugnaturagiusta,re-
sistenzaottima (chele palettedi plasticasi romponosubito
mentre un guscio pu˜ farvi anche due-tre stagioni).

CÕ•poi unÕaltraattivitˆ perfetta per perdere tempo in
spiaggia, la ricerca delle conchiglie pi• belle.

ÒNessuno ha mai conquistato una ragazza (...)
invitandola a vedere la collezione di vongole e

cozze raccolte a Lido degli ScacchiÓ

Anchein questocasonon ci sarˆ molto dafare,perchŽdi-
ciamocelochiaramente,le conchigliedella riviera adriatica
dellÕEmiliaRomagnanon potrannomaicompetereconquel-
le di tantespiaggeesotiche.Nessunohamaiconquistatouna
ragazza,e vi sfido a dimostrarmi il contrario, invitandola a
vederela collezionedi vongolee cozzeraccoltea Lidodegli
Scacchi. Nessuno.

Pertrovare le conchigliepi• bellebisognauscirealle pri-
meluci dellÕalbaenonalzaremai lo sguardodalbagnasciuga
per tutta la lunghezzadellaspiaggia,e fra milioni di conchi-
glie trovarne forse 4-5di pregio(ovvero che non sonopro-
prio identiche alle altre). Alla fine • una faticacciaanche
peggioredello scavarbuche,edancheseuno lo facesseper
sŽstessoo per la personaamata,lÕ80%dellebelleconchiglie
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trovate non riuscirebbea rimanere in nostro possessofino
allÕuscitadellaspiaggia,cadrebbemiseramentenella sabbia
e verrebberisucchiatamisteriosamente,magari dal fanta-
smadel buconella battigia. E il 19%non uscirebbecomun-
que dalla nostra dimora delle vacanzesalendoin auto con
noi. ForselÕ1%arriverˆ a casae qui si perderˆ nel fondo di
una scatola.

Perconcludere,questolungopost(sesietearrivati fin qui
sietegiˆ sulla buonastrada)prendetevidurante le vacanze
un periododi riposo,di lentezza,per potervi riappacificare
con voi stessi,con le personeche vi stannoaccantoe con
le quali durante il resto dellÕannoaveteun rapporto spesso
frettoloso. CostruiteunÕinutilebarriera sulla spiaggiacon i
vostri figli senzapreoccuparviseloro sarannoi primi a la-
vorare per distruggerla,cercateuna bella conchigliaper la
personacheamatesenzarammaricarvisedopoun sintetico
grazie non vedrete mai pi• quella conchiglia.

Almenouna volta nelle vacanzedi questaestatenon se-
guite il programmadellÕanimazionedel villaggio, perdete
tempo.Elo ritroverete. Cercatela stoltezza.Eraggiungerete
una maggiore saggezza.

Stefano Scardovi • un romagnolo un poÕ pignolo. Il suo carattere
distintivo, pi• che il lavoro di merciaio, • avere moglie e 9 (s“ nove,
non • un refuso) figli. Il suo blog •S. di vista., in cui per˜ parla
pi• che altro di tecnologia.
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Ai confini dellÕEmilia

Gianluca Diegoli

Amo i confini. Credoche le
personedi confinesianopi•
aperte,strambe,interessan-
ti e divertenti di quelle che

abitano al centro dellÕuovoprosse-
mico di ogni formalizzatocircoletto
geografico.

Un poÕcome internet, in cui le
grandi coseavvengonoai margini,

non al centro, in cui Googlenon lÕhainventato la AT&T e
Foursquare non • mica venuto in mente alla TIM.

Io ho vissuto da piccolo al confine, senzarendermene
conto, perchŽl“ i confini esistonosolo per le personeche
non ci vivono.Sononato in quellaparte dellÕEmiliain cui la
sfumata,umidae nebbiosapianuranon trova di meglio,per
delimitare posti tutti apparentementeuguali (che in qual-
chemodoil confine lo dobbiamotracciare!),che incaricare
delruolo inadattestradeprovinciali efossettinonallÕaltezza
di separarenemmenoun cortile dallÕaltro,tracciandoquindi
confini assolutamenteimprobabili, di cui solounaminorita-
ria parte degli abitanti • a conoscenza,e di cui le personesi



ricordano soloal momentodi farsi rilasciarequalchedocu-
mento.Attimo in cui siaccorgonochei loro vicini di casade-
vonoandareaquindici chilometri anord, e loro aquindici a
sud.Il dialetto sfumasenzastacco,la e apertadiventachiu-
sa, e poi suona come una a.

é una terra in cui • normale che tre comuni si dividano
puntigliosamenteebalcanicamentepiccoli paesiin modori-
sikoso,facendopassareil confinetra la chiesaei carabinieri,
intrufolandolo nel bugigattolodietro lÕedicola,stendendolo
lungo la pista ciclabile,extraterritorializzando il bar che •
deivecchiedeigiovanigiˆ nati vecchi,incuneandola scuola
tra una riga e lÕaltra.

ÒMamma,maio doveabito?Ófurono le mie parole,asette
anni.

Perquestopoi quandola gentedi cittˆ ti chiededi dove
sei,tu dici un poÕdi Ferrara,un poÕdi Bologna,un poÕdi Mo-
dena.Sinasceapolidi,enon • per niente un male.Siimpara
anon esseredi nessunaparte,senon un poÕemiliani dentro.

Gianluca Diegoli voleva fare il giornalista economico da piccolo ed
• diventato blogger e digital marketing qualcosa da grande. EÕ fug-
gito alla Bocconi ma poi • tornato in Emilia, e ancora oggi non sa
se ha fatto bene o no. Blogga suwww.minimarketing.it, e ha
scritto in qualche libro (di carta e di bit).
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Discese Tulipano

Gallizio

Discese Tulipano

a Roberto Greggi, cantante immobile,
e ai Saluti da Saturno

http://www.youtube.com/watch?v=UaKdeIQMYq4


Da d˜u che vŽn eÕ vŽnt
da eÕ zil, da la fur•sta,
da eÕ c˜l di cavˆl
o da la sp•da?
O eÕ vŽn invŽce de m•r
d˜u chÕal santŽmmi m—v
LÕaqua dla vŽita?

(Il vento.Dadovevieneil vento,/ dalcielo,dallaforesta,/ dalcol-
lodeicavalli/ odallaspada?/ Ovieneinvecedalmare/ dovelo
sentivamo muovere / lÕacqua della vita?)
Nino Pedretti,La ch•sa de tŽmp

La cosapi• difficile per chi, comeme,sianato in una
terra di confine non • tanto adattarsi al cambia-
mento (quello magari lo puoi averenel sangue).La
difficoltˆ vera • mediaretra le diverseculture senza

avere nessunissimo senso della misura.
Sononato nel tratto appenninicoin cui la Romagnasca-

vallaversolaToscana,non lontanodallaValledelMarecchia
che • anchea un passodalle Marche,da cui non a casoci
guardavamocon sospettoarroccati nei fortilizi dei Malate-
sta. Generazionie generazionidi contadini di alta collina,
vallateirte edifficili al passo,spessounagiornataapiedi dal
borgo (e quindi dal mercato)pi• vicino, persein una falda
incline a sgretolarsie a tremare forte nel rombolaresordo
dei terremoti. Genteche non avevamai visto il male nŽ si
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ponevail problemadi cosafosse,fino a quandonei moti ot-
tocenteschiqualcheragazzone,comeil mio avo Francesco
Bossaridetto ÒBluÓ,decisedi seguireil GranVecchioesalpa-
re daQuartocoi Garibaldini.Ai confini, insomma,si vive so-
lo cos“,daun eccessoallÕaltro:il marenon sainemmenoco-
sasiae poi tÕimbarchia traversarelÕOceanoversole Argen-
tine, o a fare lÕItalia(o, tristemente, lÕImpero)col moschet-
to. Sela terra si sfalda devi inventarele radici.Forseanche
per questoin Casentinoi Camaldolesi,non eraancoralÕanno
mille, piantaronoquellachesarebbepoi diventatala secon-
da foresta pi• fitta dopo quella Nera.

ÒIl mare non sai nemmeno cosa sia
e poi tÕimbarchi a traversare lÕOceanoÓ

Edevicontinuareareinventarle,le radici,atesseresenso.
Mio nonnopass˜di qui nel Õ39tornando,lui Piemontese,da
un viaggio a Roma.SÕinnamord̃i questeterre e ne com-
pr˜ molte,col mondochesi avviavaallaguerra.Dopoil con-
flitto, si ritir˜ qui e presea dipingerle:soloquelleterre che
amavae allÕorizzontei monti blu . Spos˜ la pazziadella
ContessaGallo,italianadÕArgentina,chefeceinvaghirei pit-
tori, non sololui. Poi tutto si ingrig“ nel mito del progresso:
le genti abbandonaronole campagne,e spessola fame,per
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la scommessadi un futuro migliore in fabbrica,in cittˆ. I po-
deri dimenticati al vento sui crinali venivanodemoliti per
ricavarela ghiaiaper le stradedellaForestale.Tornavanola
domenicatronfi, in paratacol bracciopenzolonifuori dai fi-
nestrini dei 1100,delle128,poi delleRitmo,delle131,qual-
che Alfetta, in un trionfo di idiozie kitsch.

Orache gli Stati Nazionalisi sgretolanosotto il pesodel
debito sovrano,chelÕItalianon pu˜ pi• onorare,con lÕInps,
le cassemutue e i diritti socialiper cui avevanolottato e si
erano fatti ammazzareanarchici e socialisti,pensoche un
altro tratto delleRomagnepossafarci ripartire: la suanatu-
ra presocratica(il lettore perdoni:• la definizionechediede
di me e delle mie terre una compagnadÕuniversit ĥeideg-
geriana,a cui sar˜ sempredebitoredi questae di altre sto-
rie). Tradotto, • quellacapacitˆ tutta romagnoladi eludere
sempreil DiscorsoOccidentale,di vanificare lo scaccodel-
la razionalitˆ, di riscrivere in versi annullandolala prosai-
citˆ del mondo,di andaresempree soloal cuoredella que-
stione.Mattia Moreni lo sintetizz˜ in un aforismafelice:Òil
pensierononhamentalitˆÓ.ÒVorreirubarti il tempoÓ,recita
il versocheGianPieroPedretti ha infilato nellÕocchiodella
morte.AncheperchŽnei momentidi crisi non si fa in tempo
adaverepaura e il sensodellamisura• ciboguastodaget-
tare ai cani:ÒTuttoÐEÕil prezzodi tuttoÓ(EmilyDickinson,
romagnola immaginaria).
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Dopo aver strappato a lungo le braccia allÕeconomia, alla finanza e
alla comunicazione corporate oragallizio si • pienamente votato
alla sua vocazione letteraria fondandogallizio editore. Con mafe
de baggis sta lavorando al progettopleensmentre come producer
a140 newsnet.
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La Romagna come narrazione di sŽ

Luca Vanzella

In Romagnanon ci sonnato,non ci sonocresciutoenon
ci vivo neanche.Averciabitatounadecinadi anni non ti
consentedi usciredai clichŽdellaRomagnacomela ve-
dono i non romagnoli,che• poi un immaginariomolto

forte anchenella mente dei romagnoli stessi,quasideside-
rasseroconfermarsilÕimmaginepittoresca,romanticae lu-
singhieraconcui li vedonoi turisti: un popolodi genteforte
ma accogliente,determinatama cordiale,gran lavoratori e
al tempostessogentechesagodersila vita, chehatrovato Ð
per le medie cittadine degli emiliani e dei lombardi che
scendonoin riviera Ðun compromessosostenibile,un mix
invidiabile di ricchezzaeattenzioneal godersila vita, di cit-
tˆ conservizievoluti enaturabenignamodellatasuibisogni
dellÕuomo.

Ma capirela Romagna,cercaredi spiegarequestofenome-
no socio-antropologicodi mediagrandezza,• unacosaacui
sidedicanoÐperaltro conscarsosuccessoÐsoloi non-roma-
gnoli. I romagnoli,conla saggezzaela concretezzadellacul-
tura contadinaa cui appartengono,non sentonoil bisogno
di letture o interpretazioni, e la loro terra semmaite la rac-
contanoacolpi di aneddoti,pi• o menorealmenteavvenuti.



Un vecchioromagnolola suacittˆ te la narra attraversogli
eventi,non le impressioni.Nonha bisognodi interpretare i
segni,dedurre,proiettare: • col raccontodelle cosee delle
personecheti tracciaun ritratto pi• fedeledi quellochetu
potrai mai cercaredi trarre dalla lettura di una terra che•
esplicitae semplicesoloallÕapparenza.DÕaltraparte in Ro-
magnala narrazione• semprela modalitˆ principale di re-
lazionedel gruppo:nella compagniadaspiaggiail continuo
rievocareeventi acui si • assistito(o acui si sarebbeassisti-
to, chŽlÕarricchireconla fantasia• altra caratteristicatipica
del romagnolo)• il modoin cui si creala micromitologiadel
gruppo.

ÒUn vecchio romagnolo la sua cittˆ te la narra
attraverso gli eventi, non le impressioniÓ

Comegli altri romagnolianzianicheho incontrato,pergli
ultimi 30dei suoi96anni mia nonnami haparlato dellaRo-
magnasempreesoloper aneddoti:non mi hamaidetto cosa
pensassedella suacittˆ. Mi ha sempreraccontatodel Grand
Hotel, di Fellini, del fascismo,della guerra,ma mai di qua-
le fosela suaopinione sulla suacittˆ, di quale fossela sua
percezionedi Rimini e dei riminesi. Narravasemplicemen-
te, in modochiaro e lineare,gli eventi dellasuacittˆ. Senza
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bisognodi sottotesti, con la serenitˆ di chi cÕerae sadi co-
saparla.Nonesprimevaopinioni, forseper pudicasaggezza,
forse per abitudine culturale, forse perchŽ• difficile avere
unÕopinionechiarae definitiva sullapropria storia, e quan-
docelÕhaiprobabilmenteseimorto quindi stiamonealla lar-
ga,maquellodel romagnolodi costaÐterra individualistae
narcisaÐ• un raccontochepassaquasisempreper la narra-
zionedi sŽ,delleproprie gestao di quellea cui si • assistito
in prima persona.

In ogni caso,lÕunicapossibilitˆ cheho, io modeneseinfil-
trato in Romagnae successivamenteestradatoin Lombar-
dia,di raccontareRimini, • attraversoeventi concreti,scene
accaduteveramenteÐquei pezzidi vita cheHitchcock,ge-
nio clownescoalmenoquantoFellini, chiamavapezzidi tor-
ta.
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Il campodabocce• unodeipi• tradizionali terreni di nar-
razionedelle gestadella seraprecedente.Tradizionalean-
chenel sensodi superato:unavolta cenÕeraunoognibagni-
no,maoggisonopochissimii superstiti;• il terreno legatoa
una generazione di 70enni in scomparsa.

Il bagninoe il bar della spiaggiarappresentanoÐsiaper
il romagnoloche,in modoanchepi• inaspettatoe violento,
per il turista teenagerÐsenon il momentodellascopertadel
desiderio,almenoquellodelprimo flirt serio,il luogosimbo-
lico del passaggiodapubertˆ aadolescenza,dellÕeducazione
sentimentale.Anchein questocaso,il romagnoloimparaed
esercitafin dagiovaneetˆ lÕartedel raccontodellegestaepi-
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chedellanotte precedente(spessoattraversounaristruttu-
razione,senon una vera e propria produzioneimmagina-
ria).

Tutto ci˜ avvienein una terra dalle forti diversitˆ cultu-
rali, in cui per tre mesiallÕannosi incontrano e convivono
influenzeculturali diversissime:dalla tradizione legataalla
terra degli ultimi rappresentantidella famiglia post-conta-
dina fino, alla parte oppostadello spettro, alle influenze di
culture geograficamentee allÕapparenzaculturalmentelon-
tane, abbracciatedalle trib• giovanili (il surf, lÕhiphop). Il
tutto filtrato emediatodalleinnumerevoli tribalitˆ autocto-
ne o migranti chepopolanola costa,tra cui spiccanole ba-
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danti russe,la massadei turisti (chesianoitaliani, tedeschi,
francesioprobabilmenteancheloro russi),la forte immigra-
zioneafricanae cinese.Filtrata daquestoincrocio di flussi,
la narrazionesi spezzettadiventandopi• riccae complessa,
il quadro identitario si amplia a dismisura.

Luca Vanzella, Consultant and Blogger @ Daimon
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Una foto e la storia che racconta

Elena Zannoni

Lafoto • quelladi un clownchefa unospettacolo(bel-
lissimo)di bolledi saponeeun gruppodi bambiniche
guardanomeravigliatieassorti.Bambinicastanieab-
bronzati, come accadenormalmente in Luglio, ma

anche molti bambini biondi.



Dietro una foto cÕ•sempreun mondo.Emi va di raccon-
tarlo.

Chiunqueabbiapi• di 25 anni, in Italia, ricorda perfet-
tamente i giorni successivial 26 Aprile del 1986,quando
il mondo venne a sapere,con granderitardo, del disastro
di Chernobyl,dellÕesplosionealla centralee della nube.Nei
miei ricordi cÕ•poco,ero abbastanzapiccola:conversazioni
sullÕopportunit ô menodi bereil latte o mangiarele verdu-
re, le immagini cheriproducevanoil percorsodellanubera-
dioattiva.

ÒDietro una foto cÕ• sempre un mondo.
E mi va di raccontarloÓ

I numeri di quel disastroli sosoloora:10.000.000di per-
sonecoinvolte,400.000evacuate.Siparladi 200.000morti a
causadellÕincidente,edaltre centinaiadi migliaiadi persone
malatedi diverseforme tumorali o malformazioni alla na-
scita. Il picco delle conseguenzegeneticheera previsto fra
il 2006ed il 2010quandosi prevedevala nascitadei figli dei
Òbambini di ChernobylÓ.

Negli anni successivialla catastrofenascevanoin Italia e
nelmondoi progetti Chernobyl.Percorsidi ospitalitˆ eacco-
glienzapressofamiglia di decinedi migliaia di bambini,so-
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prattutto Bielorussi(lanazionepi• colpitadaldisastroesul-
la qualesi • riversato il 70%del materialeradioattivo), che
durante questi soggiorni estivi, grazie ad una corretta ali-
mentazioneeallÕesposizioneaiodio nonradioattivo,traggo-
no benefici dal punto di vista sanitario ma non solo.

EÕlÕItaliail Paesechesi • dimostratopi• ÒaccoglienteÓ,fin
dai primi anni Õ90e lÕEmiliaRomagnauna delle regioni pi•
attive.

LÕassociazionedi cui facciopartenascein provinciadi Ra-
vennanel 1996.Non• lÕunica,neconoscoalmenoaltre 6nel-
la nostraprovincia,per un totale di circa250ragazziaccolti
ogni anno.Per tutti noi • abbastanzafacile notare, in esta-
te, questibimbi biondissimial supermercato,o al mare,o la
sera,nelle piazze,in mezzoa famiglie dai tratti mediterra-
nei.Farpartedi un progettodi accoglienza• unaesperienza
unica,si imparanocosecheper noi sonoormai scontate,la
condivisione,lo stuporeper le piccolecose,per le grandi,gli
occhi di un bambino che non ha mai visto il mare prima.

Eancheloro tornano a casacon un saccodi coseda rac-
contare.Racconterannoquelle ÒchepassanoÓcomele gite,
i giochi, le festee forsenon avrannoparole per quelle che
restano:gli accertamentimedici, il sensodella famiglia, le
realtˆ produttive che hanno visto. Ma questecosesaranno
comunqueparte,per sempre,del loro bagagliodi conoscen-
ze.

A luglio, da sempre,la Provinciadi Ravennaorganizzala
festaprovincialedei bambinidaChernobyl,un momentodi
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incontro per bambini e associazioni,ma ancheper le fami-
glie coinvolte. QuestÕannolÕeventosi • svolto il 16 luglio a
CasolaValsenio, un deliziosocomunemontanodel faentino,
e in una cornice di colline, il culmine della festa• stato lo
spettacolo di bolle di sapone.

Elena Zannoni, blogsenzaaggettivi.net

Una foto e la storia che racconta

http://senzaaggettivi.net/


Al mare fuori stagione

Maurizio Nicosia

Casalborsetti Ð Il mare soffoca ogni estate sotto lÕorda
dÕabbronzanti,main autunnotorna a respirare,a mostrarsi
comeimmensitˆ, e chi lo amatorna a frequentarlo in soli-
tudine. Cos“,passeggiando,dÕuntratto scorgoun quadrodi
Friedrich , il Monaco sulla spiaggia, vivente, domestico.

http://maps.google.com/maps?q=44.549258,12.282718&hl=it&ll=44.54953,12.282736&spn=0.010735,0.022337&sll=44.552761,12.278494&sspn=0.007361,0.006295&num=1&vpsrc=6&z=16
http://it.wikipedia.org/wiki/Caspar_David_Friedrich
http://artcritique.files.wordpress.com/2011/06/caspar-david-friedrich-the-monk-by-the-sea1.jpg


Laspiaggia• deserta.Lasignora,chericorda un poÕil mo-
nacodi Friedrich,non guardalÕorizzontemaosservaatten-
tamentela battigia, e ogni tanto si china a raccoglierecon-
chiglie.
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Ð Scusi signora, per caso si trovano ancoraventagli?
ÐOrmaicenÕ•pochi,maaguardarbenequalcunoancora

cÕ•É
Ð Mia figlia ne va matta, ne ha una collezione.
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ÐIo li raccolgoper mia nipote.Ecco,guardi,lo porti asua
figlia.

ÐLaringrazio molto, signora,masuanipote rimarrˆ sen-
za.
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ÐOh,mia nipote ne ha una scatolapiena.Vengotutti i
giorni, e glieneporto semprequalcuno.Sa,lei abita in colli-
na, viene di rado al mare. Eppure le piace tanto.

Ð Grazie, • davvero molto gentile.
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Lasignoraproseguea raccoglierei Pecten, che i bambini
chiamanoventagli, i fratelli minori della capasantao con-
chiglia di San Giacomo.

Al mare fuori stagione

http://it.wikipedia.org/wiki/Pecten_jacobaeus
http://it.wikipedia.org/wiki/Pecten_jacobaeus


Meneoffre dariempirmi le tasche,mentre si chiacchiera
del pi• edel meno,cio• del mare,edi comestiacambiando;
dei porti turistici chespuntancomefunghi nel Ravennate-
il padredi Lilli Gruberne havoluto uno proprio daqueste
parti, e la piazza di Casalborsetti • ora dedicata a lui.
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http://maps.google.com/maps?q=Casalborsetti,+Ravenna+RA,+Italia&hl=it&ll=44.555884,12.27602&spn=0.005367,0.011169&sll=37.0625,-95.677068&sspn=48.50801,91.494141&vpsrc=6&t=h&z=17


Ma ormai sÕ• fatta ora dÕandare.
Ð Se vuole, ripassi. Abito vicino alla caserma.
Ð Volentieri signora. Se capiterˆ, molto volentieri.
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Ecos“torniamo indietro. Carichidi ventagli per le nostre
piccole.

(testo e foto di Maurizio Nicosia)
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Maurizio Nicosia • docente di storia dellÕarte allÕaccademia di belle
arti di Bologna e Ravenna. Gli piace andare a zonzo con la macchi-
na fotografica. I frutti dei suoi vagabondaggi li pubblica suLocus
solus .

Al mare fuori stagione

http://iconico.eu
http://iconico.eu


R di ritorno. R di Romagna

Magal“ Pizarro

[Ascolta questo racconto on-line]

ÒNoeramucholoquecab’aencadavalija,peroencadava-
lija cab’aun mundo.Chueca,destartalada,atadaconcor-
donesomalcerradaporherrajesherrumbrosos,cadavalija
era como eran todas, pero cada una era igual a ningunaÓ.
Los inmigrantes, Eduardo Galeano.

ÒMollotutto e me ne vado in SudAmericaÓ.Sembrafacile
dirlo e farlo, soprattutto nel 2011.

Ma come sarˆ stato centÕanni fa?
Prenderela decisionedi partire. Farlo comeunica alter-

nativa.Andarelontano.Lasciarela Romagnaper raggiunge-
re la Patagonia.UnÕimpresaquasiimpossibile,eppurei miei
ce lÕhanno fatta.

1909.Unavaligiadi cartone,e le lire nascostefra i capelli
raccolti di mia trisavola era quanto servivaper poter rag-
giungere lÕArgentina.

Contre figli e una in arrivo, AdeleMagnanellie Giovanni
Savioli [contadini di Montescudo, piccolo paese

http://soundcloud.com/magapizarro/romagnamagapizarro


nellÕentroterrariminese]deciserodi imbarcarsiversola Pa-
tagonia,quellaÓterrapromessaÓin cui tanti altri romagnoli
li aspettavano.

Arrivati in Brasilefurono fermati
perchŽÐsidicevain quellÕepocaÐgli
immigrati portavanomalattieconta-
giose.

Costretti a restare per tempo in-
determinatonella terra della lamba-
da, iniziarono a lavorare nella rac-
coltadel caff•. E,qualchemesedopo
lÕarrivoin Brasile,nascevaGiuseppi-
na, mia bisnonna.

Dopo 4 anni di lavoro, cambia
lÕorizzonteÉerano[finalmente]arri-

vati in Patagonia!
A Viedma[unico centro abitato e Capoluogopatagonico]

cÕeranogiˆ tanti romagnoli.Eranopi• di 20 le famiglie ap-
prodateaSud,in quellaprima emigrazionedi fine 800.Alcu-
ni eranopure i vicini di casain Romagna[s’, incredibile,ma
vero].

Altri, avevanoportato tutto il gruppofamiliare in diversi
viaggi.Altri ancoraeranoarrivati in Patagoniadasoli e con
appena 11 anni.

Quili aspettavaunaterra solitaria,bagnatadal fiume Ne-
ro e a 30km, lÕAtlantico.
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Ma alla Patagoniamancavaqual-
cosa per poterla chiamare ÒcasaÓ.
MancavalÕariaromagnolache qual-
cuno • riuscito a portarsi in valigia.

I miei trisavoli parlavano in dia-
letto. Eanchei loro figli, quelli nati e
cresciutiin SudAmericaimparavano
prima il dialetto chelo spagnolorio-
platense.

Mia madre ricorda quando sua
nonna [quella nata in Brasilee cre-
sciutain Patagonia]simettevaapar-
lare in dialetto romagnolo dal fruttivendolo con una sua
amica, anchÕessa di origine romagnola.

Il dialetto era ancheuna sorta di protezionequandovo-
leva parlare qualcosadi nascostoo non volevafarsi capire
daqualcuno.Maanchela ÒlinguanazionaleÓquandoi roma-
gnoli si arrabbiavano.

Giovanni,mio trisavolo,non impar˜ mai lo spagnolo.Sua
moglie leggevae scrivevaper lui. Pensosia stato un modo
per non perderelÕappartenenza.Pernon dimenticare.Enon
arrendersia vivere in unaterra chenon sentivasua.Infatti,
in PatagoniaeravenutosoloperchŽsuamoglielÕavevadesi-
deratocos’.EperchŽi loro figli sarebberocresciuti senzala
paura di dover partecipare nella Guerra.
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Le riunioni familiari eranomulti-
tudinarie. Tutte le famiglie roma-
gnole intorno alla tavola.

Mancava il Sangiovese.
Ma al suo posto cÕerapiadina in

quantitˆ.
Mia bisnonna faceva la piadina

per tutti. Sottile e croccante. La cucinava dÕinvernoe
dÕestate, al mare. A casa sua o in quella dei parenti.

Ei passatelli.MmmhÉ Ancoraoggiseli ricorda mio non-
no.

Nellelunghetavolesi parlavadi Romagna,dei parenti la-
sciatidallÕaltraparte del mondo.Deicugini del HotelSavioli
a Riccione.Del fratello prete in viaggioper il mondo.Della
vita, insommaÉ

AnchÕio,ragazzadal cognomespagnoloe quarta genera-
zionedi romagnoli,riescoaricordaregli odori e le immagini
di un tempochenon ho vissutomache,grazieai ricordi de-
gli altri, ho potuto conoscere.

Sono Argentina, si. Ma porto la Romagna nel cuore.
A casa,nessunodopomia bisnonnaavevamai parlato ita-

liano, nŽ cucinato la piadina.
Sono stata io la prima a farlo, dopo anni e anni e anniÉ
Sembrastrano.Comesembrastrano tornare in Romagna

e sentirsi a casa.
Sentirsi a casa come mi sento qui, in Patagonia.
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Saperedividere il cuorein due,non • facile.Ma ci si abi-
tua.

Svegliarsia Viedmae pensarea Montescudo.Svegliarsia
Montescudo e pensare a Viedma. Succede. E ci si abitua.

Ma il bello. Il bello • tornare.
Ecco,la Romagnaper me• un ritorno. Un ritorno alle ra-

dici. Ai ricordi. Al momento in cui i miei trisavoli partivano.
Il ritorno alla terra amata.
Il ritorno alle mie origini.
Ritornare• raccontaredi essereromagnoladi quartage-

nerazionee chetutti restino a guardarmicon gli occhispa-
lancati [comesefossiun alieno].ÒNonci credoÓ,dicequal-
cuno.ÒAh,ma te seiandataa pescarele radici lontano lon-
tanoÓ, dice un altro.

Ritornare• ascoltarequalcunocheti diceÒbelaccentoar-
gentinoÓ.

Ritornare in Romagna• chequalcuno[troppo gentile] ti
dica Òguarda, hai lÕaccento romagnolo!Ó.

Ritornare• arrivare dai parenti [quelli ritrovati dapocoe
acui mi legaun filo sottile di sangue]echemi cerchinopure
le somiglianze fra loro! ÒHai il sorriso della ziaÓ.

Ritornare in Romagna• trovare qualcunoche sadovesi
trova Viedma [quando nemmeno gli argentini lo sanno!].

Ritornare in Romagna• trovare qualcunoche ti aspetta
da mesi per mangiare una piadina insieme a te.

Ritornare in Romagna • ritrovare me stessa.
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Magal“ Pizarro vive a Viedma, Patagonia, dove opera come autrice
radiofonica e giornalista. Trisnipote di cittadini emiliano- roma-
gnoli emigrati, serba forte il legame con la sua seconda patria. Dal
2011 fa parte della Consulta degli Emiliano- Romagnoli nel Mondo
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Le piazze a Bologna

Giulia Madau

Pensoa Bologna,la cittˆ che mi ha accoltoper sette
anni, la cittˆ cheho amatoecheamotuttÕora,chemi
ha dato la possibilitˆ di studiare,di conoscereamici
veri eamicidi passaggio.Unapiccolacittˆ dove• fa-

cile incontrare semprele stessepersone,e unacittˆ grande
per una che,comeme,ha passatometˆ della suavita in un
paesedella Sardegnadi neanchetremila abitanti. Ma Bolo-
gna • anche la cittˆ che a volte ho odiato.

Ehs“,purtroppo • capitatoanchequesto!Si dice che noi
sardi siamo nostalgici e chequandosiamofuori sentiamo
la mancanzadellanostra terra troppo spesso.Nonsoseci˜
effettivamente vale per tutti. Per me s“.

In questisetteanni di vita aBologna,lÕisolami • mancata
tantissimo,mi mancavanoil mare,lÕariapulita e il sole,in-
sommatutto ci˜ chenellacittˆ non cÕ•ecÕ•in misuramino-
re.

Daquestopunto di vista il paragonenon regge,certo.Ep-
purequandopensoaBologna, pensoaunacittˆ vitale,dina-
mica e non posso fare a meno di amare le sue piazze.



Ò...penso a una cittˆ vitale, dinamica e non posso
fare a meno di amare le sue piazzeÓ

Ecco,le piazze.Sonoloro chemi mancanopi• di ognialtra
cosaquandomi trovo sullÕisola.PiazzaSantoStefano, Piaz-
zaVerdi, PiazzaSanDomenico, PiazzaMaggioree,poi la mia
preferita,Piazza San Francesco.

Quandoa Bolognainizia la prima-
veranon cÕ•cosapi• bellacheviver-
si appieno le piazze della cittˆ.
LÕatmosferache si respira • vivace,
allegra, multiculturale e multisfa-
cettata.é possibileincontrareperso-
ne di ogni tipo: dallo studenteitalia-

no al gruppodi spagnolicon i loro ÔbottillonÕ,dal venditore
di rose allÕumarrelche parla di politica in dialetto,
dallÕartistadi stradaai ÔpersonaggifamosiÕdi Bologna,dachi
sene sta da solocon il suolibro o con il suopc in cercadi
connessionea chi si ritrova con gli amici a bereuna birra,
dai genitori con i propri figli a chi • l“ semplicementeper
starecongli altri, vedereun poÕgenteestareallÕariaaperta.

Ognigiorno puoi fare nuoveconoscenze,farti una chiac-
chieratacon chi vive o ha vissutouna vita completamente
diversadalla tua, puoi incontrare amici che non vedevida
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tanti annietrascorrerecos“le serate,in modosemprediver-
so, perchŽnon sai mai cosa ha in serbo per te la piazza.

Daquestopunto di vistanon cÕ•nessunluogochepu˜ es-
sereparagonatoalle piazzebolognesie soprattutto a quella
di SanFrancesco,cheprendeil nomedalla imponenteChie-
sastile goticomisto romanico,nei pressidi via del Pratello.
Semplice, unica, elegante e stupenda.

La foto • stata presa daqui .

Giulia Madau, laureata in Scienze della comunicazione pubblica e
sociale, • blogger suTagBoLabeTagSardegna.

Le piazze a Bologna

http://www.ufficiodelturismo.it/italia/EmiliaRomagna/bologna.shtml
http://www.tagbolab.it/
http://www.tagsardegna.it/


Una Bologna Ôsolo per lavoroÕ

Maria Cecilia Averame

Allora, in realtˆ io delle cosebelle di Bolognanon
possoparlare, perchŽnon le conosco.PerchŽnon
ho tempoper le cosebelledi Bolognavisto cheio a
Bolognaci vadosolo per lavoro. Altrimenti me ne

stareiaGenova:stareiconi miei figli, mio marito. Hole lava-
trici da fare, ho i colloqui con gli insegnanti,ho il caneda
portare fuori, le bollette dapagare,a Genova:figurati seho
tempo di andare a Bologna per vedere le cose belle.

A Bologna io ci vado solo per lavorare.
Chepoi,non• cheBolognavadabenissimoper lavorarese

vieni dafuori, mi hannoancheavvertito cheBulaggna,lagra-
saparchii sta,brisaparchii pasa, chevuol dire chei bolognesi
ti fregano,cos“ho capito io. Me lo hannohannoraccontato
un paiodi conoscentimangiandognoccofritto, tigelle esga-
bei in quellazonadi confineche• lÕappenninotosco-ligure-
emiliano, terra dÕincontri.

Mi • stato spiegatocomefunziona la scuoladi business
bolognese:lÕuomodÕaffaribolognese• sempregentile, bo-
naccionee disponibile.Epoi ti porta a mangiarei tortellini.
Econdisceconunabottiglia di vino. Eti parla, in bolognese
che• un dialetto cos“morbidocheti fasempreun poÕridere.



EpoiÉ zac!ti frega.Sifirma ealloranon sietepi• tanto ami-
ci. Prima aperti e disponibili, quasiaccoglienti,e poi, ciao,
un muro impenetrabile e ognuno bada agli interessi suoi.

Al ciˆcara gli • ciˆcar,moal papettia gli • papetti.Maio sun
zeneizerisureustrinsui dentieparluceu. Dialetto contro dia-
letto, non si capiscepi• niente,mail succo• chegenovesie
bolognesinonscherzanonessunodeidue,sesiparladi lavo-
rare.Eio aBolognaci vadosoloper lavorare,questolÕhogiˆ
detto.Chienlav˜uravain mal˜ura, diconoloro. Chinosappano
lappa, diciamo noi.

ÒVado per lavorare, ma mi faccio anche un giro,
giˆ che sono l“. Ammortizzo la spesa del viaggioÓ

Elo spiegoanchea chi mi chiedeseBologna• bella,ogni
volta che abbandonola Lanternaper le DueTorri: non ho
tempo per osservarguglie chiesee torri o camminareper
PiazzaMaggioreo PiazzaSantoStefano: io tengoil nasodab-
bassoanchesemagaripercorro, fra unapausae lÕaltra,i 35
km di portici dellacittˆ pi• porticatadÕItalia.Tutti. Ognivol-
ta. PerchŽs“ certo, a Bolognaci si va per lavorare,per˜ ci
mancherebbeche fra un appuntamentoe lÕaltronon possa
prenderea farmi un giro. Vadoper lavorare,ma mi faccio
ancheun giro, giˆ chesonol“. Ammortizzola spesadel viag-
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gio. Si va a guardaredalla finestrella di via Piella il canale
conlÕacquachescorree le caseaddossatelÕunaallÕaltra,che
un poÕricordano la Superba.Magari,proprio secÕ•tempo
-che sÕ•venuto solo per lavorare, ricordo- si passaun poÕ
di tempoper Via del Pratellocheha un localeo unÕenoteca
ogni dieci passi.

Oper via Mascarella, doveproprio per caso,fra un lavoro
e lÕaltro,ogni tanto passodaMalazenichefa cucinepovere
delmondoedespostenel localehaunaseriedi pupi siciliani
di cartapestache mi fanno impazzire,e dopo un poÕche li
guardomi chiedochecosai fanno poi i pupi siciliani a Bo-
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logna,non lo so,comunquesonobelli, me li guardotutte le
volte checi vado.Perme Bolognasonoancheun poÕi pupi
siciliani di Malazeni.OppurequellÕaltrolocale,lÕOrtica, che
fanno anchecucinavegetarianae cÕ•il cidromelee poi ac-
cantocÕ•la libreria di Modoinfoshopche-proprio per puro
caso-ho la tessera,e la CantinaBentivogliochefannoanche
musicajazzmacostaun pochino,per˜ cÕ•ancheunabirre-
ria chefa la birra crudabiancaa 2,5euro al bicchiere.Per˜
sevenite aBolognaio proprio non sapreicheconsigliarvidi
fare, che io ci lavoro soltanto.

ÒUnÕaltra cosa che mi piace molto di Bologna • la
Torre degli Asinelli, perchŽ io soffro di vertiginiÓ

Epoi quandosonoaBolognatutti mi parlanodi cinni, i cin-
ni checrescono,chesi tengonobene,daparte e io pensavo
Ômazzaquantosonopieni di soldisti bolognesi,vedichefac-
cio beneavenirci a lavorarequaaBolognaepoi invecesco-
pro chei cinninon sonogli spiccioli,i quattrini -comei citti
aGenova-mai bambini,i figli, i ragazzi.Eallora pensoah,e
poi penso,vabehanchei figli sonorobapreziosa,anzi forse
pi• preziosi quelli che gli euro.

UnÕaltracosachemi piacemolto di Bologna• la Torrede-
gli Asinelli, perchŽio soffro di vertigini. Allora quandomio
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marito e i miei figli scendonoa trovarmi a Bolognaio gli di-
co,eh potrestevisitare la Torre degli Asinelli, e loro mi di-
conoperchŽ?• bella?,e io gli dico eh non lo so,non ci so-
no mai salita,io soffrodi vertigini, potresteandarcivoi emi
raccontatese• bella.Cos“mio marito porta i figli sullaTorre
degliAsinellieci stannotutto il pomeriggiofelici comedelle
pasquee io intanto possoandarein ufficio a lavorare.Per-
chŽio aBolognaci vengosoloper lavorare.Per˜ questacosa
della Torre degli Asinelli mi viene molto utile.

Enon faccioconfronti conGenova,perchŽmi diconoche
Bolognacon le torri ci safare, nel medioevone avevatipo
180,in pratica cÕeranopi• torri checase,quasi,mentre noi
a Genovaneavevamopi• o menosessantasei.Epoi la Torre
degli Asinelli • alta tipo novantasettemetri, • una torre ve-
ra, mentre la torre pi• alta di Genova,Torre Embriaci• al-
ta 41metri, cheormai non la vedinemmeno.Sonoquasipi•
alte le cabinetelefoniche.CioŽquandoancoracÕeranole ca-
bine telefoniche.Poile hannotolte le cabine.Torre Embria-
ci no.Comunque• bassa,non • chenoi genovesisiamopar-
ticolarmente orgogliosidi quanto sonoalte le nostre torri.
Difficilmente in una conversazionecon un genovesevi ca-
piterˆ chequello vi dica,ah sapetechenoi a Genovaabbia-
mo una torre di 41 metri? Fatecicaso.Per chi si interessa
di dimensioni di torri, che non credo sia tantissimagente,
beh,Bolognavince.Maa mequestonon interessaperchŽio
aBolognanonci vadoperandaresulletorri, perchŽsoffrodi
vertigini. E poi devo lavorare.
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Epoi unacosachemi piaceun saccodi Bologna• il mare.
Cio•,a Bolognanon cÕ•il mare,maseci fosseci scommetto
chesarebbeun gran bel mare,visto tutto il resto.Bisogne-
rebbe fare un mare adeguatoal resto della cittˆ, e quindi
me lo immagino con molte spiaggelibere, in cui non devi
pagareper lÕombrellonema ci puoi andarecon anchesolo
lÕasciugamano,e con tutti i bolognesicheprima di andarse-
ne si mettono a pulire le spiagge.Nonci sonomai stata,ma
io il mareBologneseme lo immaginoun maremolto civile,
molto bellodaandarci.Seunonon hadalavoraresi intende.

Invecea Genovaper andareal mare devi portarti dietro
un bel poÕ di cinni.

Non dico bambini, dico cinni sonanti.

Maria Cecilia Averame, genovese, si occupa di promozione edito-
riale e comunicazione sociale. Ha scrittoÕ101 cose da fare a Genova
almeno una volta nella vitaÕ, ma muore dalla voglia di scoprirne
almeno una cinquantina a Bologna. Spera sempre di trovare la
scusa per farlo.

La foto di via del Pratello • diPupsy27
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http://mariaceciliaaverame.wordpress.com/about/
http://www.newtoncompton.com/libro/978-88-541-1534-7/101-cose-da-fare-a-genova-almeno-una-volta-nella-vita
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Il flash mob delle pavarazze

Maurizio Nicosia

Nellestagionifreddenon sodovevada,mail mareogni tan-
to va via, scompare, si ritira anche per centinaia di metri.

Nella suaritirata prepotente il mare inventa una nuova
geografia,modellacatenemontuose,altopiani, fiumi e ca-
nyon.



Allora, dÕuntratto, un popolo si riversa su questanuova
terra effimera.

Il flash mob delle pavarazze



é un popolo improvvisato,antichissimo,chesembranon
averconosciutopastoriziae agricoltura.é il popolodei rac-
coglitori.

Il flash mob delle pavarazze



Oalla buona,con in manouna sportina e buonavolontˆ,
o consecchielloe bastonemunito dÕunaforchetta o un cuc-
chiaioallÕestremitˆ,tutti cercanola stessacosa,le pavarazze,
quelleparticolari vongolechein dialetto romagnolosi chia-
manoÒpoveracceÓ.é il flash mob delle pavarazze.Un ra-
duno improvvisato per un piatto di spaghetti.

Il flash mob delle pavarazze

http://it.wikipedia.org/wiki/Flash_mob


A osservarli,lo sguardochino a terra, comeassortoe in
realtˆ concentratosuogni minimo dettaglio,il passolento e
ondivago,ci si rendecontochesenzapi• saperloquestopo-
polo improvvisato ripete comportamentiatavici, assimilati
daun altro popolomigratore,madÕaltrarazza.AnchÕessoin-
tento avagarenelleacquebasseechetescrutandola super-
ficie dellÕacquain cercadi cibo.Quelpopoloelegantemadi-
noccolatocheconla scusadi mangiaredanzapigro nellepa-
ludi.

Il flash mob delle pavarazze



(testo e foto di Maurizio Nicosia)

Maurizio Nicosia • docente di storia dellÕarte allÕaccademia di belle
arti di Bologna e Ravenna. Gli piace andare a zonzo con la macchi-
na fotografica. I frutti dei suoi vagabondaggi li pubblica suLocus
solus . é sua anche la dodicesima puntata di Parlami di tER,Al
mare fuori stagione.

Il flash mob delle pavarazze

http://iconico.eu
http://iconico.eu


Una persona che dovreste conoscere

Marco Montemaggi

Questa• la storia di un incontro conun uomo,come
cenesonotanti in Italia, che• molto pi• attento al-
la sostanzachealla forma in un tempo in cui i pesi
di questo binomio sono decisamente invertiti.

Infatti, quandomi • stato chiestodi scrivere una storia
con a tema lÕEmiliaRomagna,ho pensatodi scrivere non
tanto di una garao di una casaautomobilistica,ma di una
personacherappresentasseun certo mododi vederei mo-
tori in questa regione.

Anchesein questocasosi pu˜ parlare pi• di un Òperso-
naggioÓ,famosoin un mondochenon • quello del gossipo
del lifestlye madeimotori dÕepoca.Unoche• unaveraÒico-
naÓfra gli esperti del motociclismoil suonome• Augusto
Farneti.

Il personaggioin questioneme lo vidi per la prima volta
davanti,conunafacciadagatto invecchiato,quandoancora
bazzicavoallaDucatiedentr˜ nelmio ufficio comeriminese.
Riconoscendoin un certo modo di parlare lÕaccentodella
mia infanzia, per me romagnoloormai tradito da 15 anni
di vita bolognese,sbocci˜subitounanaturalesimpatia.Lui,



che in realtˆ • orgogliosonativo di Predappio,mi era stato
presentatocome il pi• grande esperto mondiale di Moto
Guzzieunaspeciedi guru fra i patiti delledueruote dÕepoca.
Insommatutto quello che il suoviso, il suovestiario e so-
prattutto i suoimodi modesticontravvenivano.Ma,in effet-
ti, mentre passeggiavamoper le stanzedel Museodi Borgo
Panigalemi rendevocontochecostuieraunaspeciedi Trec-
cani ambulante.

ÒQuesta • la storia di un incontro con un uomo,
come ce ne sono tanti in Italia, che • molto pi•

attento alla sostanza che alla formaÓ

Qualsiasidomandagli facessisuimotori neeraal corrente
o avevarimandi precisi.Cos“inizi˜ un rapporto, per lo pi•
telefonico,in cui la mia ignoranzamotoristicasi abbeverava
alla sua conoscenza quasi da iniziato, ma non solo.

Dovunqueandassinel mondo,per il mio lavoro di cura-
tore del Museo,in Giapponeo in America,sulle colline di
Goodwoodo nei prati di Assen,parlandocon collezionisti o
piloti, aziendemotociclisticheo variaumanitˆ motoristicail
suonomeeraunaspeciedi lasciapassare.ÒAgreetingto Au-
gusto...Óeraspessoil finale cheespertidi tutto il mondomi
dicevano prima di salutarmi.

Una persona che dovreste conoscere



Insommacon il tempoquestosignoreÒrobustoÓ(comesi
dice dalle mie parti) e con lÕariasornionarappresent˜ nel-
la mia immaginequellocheunavolta in Inghilterra chiama-
vanoÒGentlemanÕsDriverÓ,pilota gentiluomo...Razzaper lo
pi• in estinzione.

Eancheadesso,mentrescrivo,melo immaginosfrecciare
conla suaGuzzidagarafra i prati e le architetture Ògeome-
triliÓ (comele chiamavaGianniCelati)della Romagnapen-
sandochissˆ...di stare gareggiandonella mortale pista di
Goodwoodo di fiancoallaTriumph di SteveMcqueenin una
gara sul deserto americano.

Epoi, finito il sogno,posarela moto in garageecontinua-
re la suapasseggiataper il centro storicodi Rimini immerso
nellÕanonimatosolito di un mondochelo disconosce.Malui,
mentrepasseggia,selo guardatebene,in fondoin fondo,sta
sorridendo..., perchŽ si sente ancora sulla sua moto!

Marco Montemaggi si occcupa da 15 anni di cultura dÕimpresa, do-
cente in alcuni Master Universitari. EÕ curatore scientifico del pro-
getto Motor Valley. Il suo account twitter •@maymountain

Una persona che dovreste conoscere

http://twitter.com/maymountain


La signora delle nebbie

Nicola Bonora

Ferrara • la cittˆ pi• bella del mondo.Essendonato a
Ferraraetrasferito aBolognacheancoranon cammi-
navo,ho il privilegio di poterlavivere in duemodi:da
turista, perchŽnonci capitospesso.Daindigeno,per-

chŽcomunqueho onoratole mieorigini tra vacanzeestivee
domeniche.

Passavoquindi settimanein casadallanonna,cheabitava
in via delle Vigne,giˆ via Schioccabecco.Non ho mai pen-
satodi fare ricerche toponomastiche.Via delle Vigne • a 5
minuti di biciclettadalDuomo,cometutta Ferraradel resto.
Svoltandoda PortaMaresi entra in questavia dovein fon-
do sta appoggiatoun austerocancelloin ferro, giˆ visibile
dallÕimbocco. Di questo cancello parler˜ dopo.

MEMORIA
Voglio indugiareun poÕsui miei ricordi, consciodel rischio.
Mia nonna Renataabitavaal numero 12.Al piano terra si
trovava la suacucina,che fungevaancheda salotto, su un
corridoio sucui si affacciavanoaltre duestanzeconla stessa
destinazionedÕuso,rispettivamenteappartenentiallesigno-
re Graziellae Argia,accentosullaÇiÈ.Laprima era giovane



Ðancheseio bambinola vedevovecchissimaÐe unicadella
via a possedereun passaportoper lÕindipendenza,una Fiat
600bianca.LasignoraArgia inveceeraseccae biondatinta,
mi ricordavai film di paurachenon osavoguardareper il ti-
more di non dormire la notte.

ÒVoglio indugiare un poÕ sui miei ricordi,
conscio del rischioÓ

Tra lei e mia nonnavigevaun conflitto dai toni foschi le
cui ragioni mi sonosemprestateoscure,mentre la signora
Graziella(anzi ÇsignorinaÈadessocheci penso)era un gio-
iello di nobiltˆ. Nonavendola tele, tutte le serevenivaospi-
tata dalla nonna,con cui facevaÇunbridgeÈ(in realtˆ una
scalaquarantacon strane regole),un bicchierino di anice,
e guardavala trasmissionedelle otto e mezza,chefosseun
film conTognazzi(mia nonnalo odiavaÐÒ•un pornografi-
coÓ)o unapartita di Wimbledon.Sisonosempredatedel lei,
e anche io, con rispetto.

Invecele camereda letto stavanotutte ai piani di sopra.
Quindiper andarea letto ciascunasignorala seraspegneva
la luce,chiudevala porta di sotto a chiavee salivale scale
comuni. Il bagnoera in cortile. CÕerasolo la turca, periodi-
camenteritinteggiata con vernicea smaltogialla.Senzari-
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scaldamento,comela camerada letto. In inverno, ci si pre-
paravaa salirecon un pigiamadi flanella e alcuni maglioni
di lana,unacuffiaecertecalzespesseun centimetro,perpoi
infilarsi sotto quattro coperte.

CIMITERO
Di giorno si giocavain strada,come
narra ogni racconto della memoria
che si rispetti. Io attendevomio cu-
gino,e quandonon venivaripiegavo
sullasecondascelta,un bambinoche
abitavadietro al cancellograndedi
cui ho scritto prima. Lasuafamiglia
eracustodedel luogo,eil luogoerail

cimitero ebraico. Giocavamosul retro dellacasa,quindi nel
cimitero, eavevamodueprincipali occupazioni:faregarein
biciclettaegiocareapallone.I marciapiedili ricordo ancora
lisci estretti, buoni per derapate,ederanolunghi abbastan-
zaper prenderevelocitˆ. Confluivanoversoun edificio che
somigliavavagamenteallÕideacheavevodi unachiesa,sen-
za per˜ santi chevolgevanosguardiversolÕalto,e con una
speciedi tavolo in granito conun ripiano alto almenomezzo
metro. Quello un poÕ mi dava soggezione.

Quandogiocavamoapallonelo facevamosenzaremore.Il
cimitero erail nostro flipper; senon cÕeranovisite,bombar-
davamole lapidi convigore,gioiosi infanti un poÕsovrappe-
sonel giardino dei morti. Quimi verrebbeda trovare un si-
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gnificato assolutoallascena,manon neho i mezziespressi-
vi.

Il pomeriggiotornavo dalla nonnaa fare merenda,lÕidea
di mangiareNutellaal cimitero non mi davalo stessogusto.
CÕerasempreunaspolettadi paneÐovviamenteferrareseÐ
cheriempivo appuntodi cremaallanocciola,o di prosciutto
crudo.Mia nonna,credomemoredella famenei tempi gra-
mi, mi esortavaa mangiare,e io volentieri la assecondavo;
da qui il sovrappesoa cui accennavo.Mi mancatanto, mia
nonna.

MURI
Il cimitero era un luogo dietro un muro, credo lÕunicoche
mi siastatodatodi valicarenei miei soggiorniferraresi.Per
me Ferrararimane una cittˆ nascosta,dai muri di muro o
dai muri di nebbia,chesi ascoltapi• chevederla,si ascolta
nei silenziovattati impossibiliin unaqualsiasialtra cittˆ che
nonsiaFerrara.Guardandoil GiardinodeiFinziContiniper˜
ho un poÕmaledettoDeSica(il padre,nonCristian)per aver-
mi svelatoun al di lˆ delmuro,un poÕcomeseLeopardiaun
certo punto venissefuori rivelandochedietro la siepecÕera
un agriturismo. Ancoraoggi preferisconon sapere;prendo
Ferraraadosiomeopatiche,sonoun malatodi nostalgiache
non vuolerealmenteguarire,chehapauradi vedereoltre il
muro perchŽ magari poi dietro chissˆ, non cÕ• poi nulla.

Preferiscoche resti la ÇmiaÈcittˆ magica,immaginare,
sentire, perchŽio straniero indigeno possosentire la cittˆ
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che vibra, farmi attraversaredalla nebbia,non quella finta
filmata di Antonioni, ma quella vera schizzatadi Roberto
Biavati, che ha disegnato La signora delle nebbie.

La signora delle nebbie



Nicola Bonora fa un mestiere che non • mai stato in grado di spie-
gare ai suoi genitori (legale, comunque). Lavora a Bologna per la
web agencymentine.net e non si • mai trasferito a Milano per-
chŽ, in fondo, non ce nÕ• bisogno. Il suo account twitter • @nicbo-
nora.

La signora delle nebbie

http://mentine.net/


é bella anche per quello

Francesca Fiorini

Io non sonoEmiliana.Sonodi un paesedellaToscana,fa-
mosoper le fonti termali. Ognivolta checonsegnoil mio
libretto universitario e i miei professorivedonoÒRomaÓ
nel luogo di nascitadevo spiegaretutto questo.E non

capiscono. Eppure ora io ve lo spiego.
Scrivoquestopostdacasamaterna.Famenocaldodi Par-

ma.Eper di pi• • sabatosera,enon cÕ•unamazzadafareal
di lˆ di unÕottimasagradel vino chemi fa capirecomemai
reggacos“benelÕalcool.Daquandosonoarrivata otto anni
fa in queldi Parmaper studiarepossodire chela miavita sia
cambiata.

PerchŽcÕ•un tipo di turismo chetendiamoa trascurare,
abitandoin Emilia-Romagna.Io quandostavoin Toscanami
facevoi viaggioni di 4 ore per venire a vederei concerti a
Bologna.Orali ho aunÕorae mezzacompresoil traffico del-
la tangenziale.E credetemi,ÒlavorandoÓnel settore anche
questo • un tipo di turismo che sarebbe vincente.

Forseadalcunisfuggecomepu˜ esserebellaunagiornata
estivaallÕHana-bicongli amiciamangiarela piadamentre il
gruppodi turno fa il soundchecke poi aspettarechefinisca
lagiornataeandarel“ sullaspiaggiaarespirarelabrezzapri-



madi tornare in cittˆ. Oppurevede-
re il tuo gruppo preferito che tu
avrestifatto mille km proprio suona-
re l“ allÕEstragon che tu non te
lÕaspettavi e invece eccoli.

Le nottate passateallÕautogrillin
cercadel bagnoe del caff• cheti ri-

porti a casa.Leseratein codaper la birra con gli altri che
hanno fatto kilometri come li facevi te tanti anni fa. E
lÕEmilia-Romagna• bella ancheper quello. PerchŽnel tuo
cuorerimangonoquei concerti l“ in piazzettadel castelloa
Ferrara, perchŽrimangonole trasferte a Bolognasullestra-
deghiacciate.Nientedi comparabilea quandovai a Milano.
CÕ•qualcosadi intimo e totalizzanteogni volta cheti sposti
per sentiredellamusicanellanostraregionechenon accade
altrove.

Classe 1983, sglapser e non blogger.Leggermente alta, leggermente
cinica, leggermente rompicoglioni. [se leggete questa bio per˜ •
di 5 anni fa, quindi non lo fate] Innamorata della musica dei Muse
e con ancora impresse nelle retine Matthew Bellamy zompettante
al Frequency Festival (dopo unÕintera giornata passata in sala
stampa ad anelare niente altro che i Muse, cercando per˜ di lavo-
rare onestamente). il suo account twitter •qui

é bella anche per quello

http://fransglaps.blogspot.com/2006/06/chi-fran.html
http://fransglaps.blogspot.com/2006/06/chi-fran.html
http://twitter.com/frannina


Bologna vista da qui

Letizia Melchiorre

Bolognami manca quando non ci sono.
Dapiccola,di ritorno in macchinada qualcheviag-
gio per lÕEuropaconi miei genitori, io e mio fratello
giocavamoa chi per primo avvistavaSanLuca, il

santuario che domina la cittˆ dallÕalto, dai colli.
Intravederlo da lontano mi emo-

zionava.Tutto arancionee illumina-
to, in mezzoa distesedi verde che
abbraccianola cittˆ. Eri arrivata a
casa.

Bologna• la cittˆ chenon cambie-
rei mai connessunÕaltra.Portici, tet-
ti, piazze,chiese,sanpietrini, maragli, cartole, passantie mer-
canti, lucciole,cantanti, scrittori e (ancorapochi) cittadini
del mondo.

Bologna• unacittˆ cheaccoglieenon ti invade.Unavolta
ho sentito dire daun noto personaggiocheabitavaqui, che
Bologna• unacittˆ talmentesnobcheseseifamoso• perfet-
ta per viverci. Quila fiduciabisognaguadagnarsela,eccome,
a maggior ragione se sei ricco e famoso!

Bologna, per me, • il quartiere.



Quellodovenascie cresci,quellodelleprime sbucciature
sulleginocchiae delle faide tra i maschie le femminedella
scuola,il pomeriggio,nel parcosotto casa.Quelloche lasci
quandoti sei stancatodel solito giro, della balotta che,per
definizione,• sempreugualea sestessa.Quellochetutte le
volte checi ritorni • comeil profumodelrag• chesentidalle
scaleprima di entrare a casadellanonna.Quelloche• sem-
pre uguale. Quello che sa di te.

ÒBologna • una vecchia signora dai fianchi un poÕ molli col seno sul piano
padano ed il culo sui colliÉÓ

Bologna vista da qui



Bolognanon • solounacittˆ incastratatra la bassapianu-
ra padanae lÕAppenninotosco-emiliano.A Bolognaci sonoi
colli. E noi ce la tiriamo tantissimo per questo!

I colli, oltre aessereaun tiro di schioppodallacittˆ, sono
perfetti per ogni stagionee generazione.FreschidÕestate,
innevati dÕinverno,intimi di seraediscreti di giorno.Io,poi,
conloroho un legameparticolare.EÕl“ che ritrovo me stes-
sa,quandoguardodallÕaltola mia cittˆ, tra lÕerbafrescadel-
le colline e il teporedel sole,mi augurochepossadiventare
quelloacui aspira,senzanostalgiaper il passatoetutta pro-
tesa verso quello che verrˆ.

Bologna per me • cos“.
400milaabitanti di provinciachegiocanoafare i grandie,

a volte, ci riescono.

Letizia Melchiorre, bolognese, classe 1984... quello di Orwell per in-
tenderci. Sospesa tra la sociologia e la comunicazione, annuso i
profumi che arrivano dal web con curiositˆ e ironia. Su Twitter mi
trovate come @letizia_m_.

Bologna vista da qui



Una delle poche costanti

Nicola Ballotta

Quandomi • statochiestodi raccontareun luogoper
la seriedi sguardidÕautoredi ÒParlamidi TERÓ,ho
accettatosubito,sicurodi non averegrossiproble-
mi e anzi di avereuna possibilitˆ di raccontaree

raccontarmi, cosa che non faccio molto spesso.
Qui sono iniziati i problemi.
Il primo lo conoscoabbastanzabene.Sonoun perfezioni-

staeper scrivereanchepochebattute,sapevoperfettamen-
te cheavrei impiegatogiorni, per poi ridurmi allÕultimomi-
nuto arivederetutto, • il motivo percui il mio blog• sempre
praticamenteimmobile.Il secondoinvecemi ha fatto riflet-
tere.

Scrivendo,anzipensandoaquestopostmi sonoresocon-
to di quantapocaattenzionefaccioalla mia cittˆ cheodio e
amoallo stessotempo.Modena• una bellacittˆ, piacevole,
vivibile, unadi quellecittˆ in cui tanti diconoÒsistabeneÓ;
allo stessotempo,questobenesseretante volte sfociain una
piattezzache ti rinchiude in quella che un vecchioamico
chescrivevaraccontidefinivaÒgabbiapsichicaÓ.Devoquin-
di ammetterecheho faticato per trovare un postochespic-



cassein questacittˆ e mi sonodovuto spingereappenaun
poÕ fuori, non tanto, aVilla Sorra.

Laprima immaginecheho di Villa Sorrarisale a quando
ancora mi vestiva mia madre.

Ricordoche mia zia Iole passavaa caricarmi con la sua
vecchiaInnocentiper unagita al campovolo,cheguardaca-
so sorgevaproprio di fianco a Villa Sorra;dopo aver visto
qualchedeltaplanoin volo,ci addentravamoin questoposto
cheavevaunamagiatutta sua.Comeprobabilmentesuccede
ad ogni bambino,a me sembravatutto pi• grande.Percor-
revamoquestosentierocomefosseuna via dÕaccessoadun
giardino segreto,mentre lei mi raccontavastorie di cui or-
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mai ho persomemoria;il sentierogirava tutto intorno alla
villa cheper˜ si scorgevasoload un certo punto. Anchedi
quellaho persoi ricordi e pensochenel temposiastatari-
strutturata.

Perch• ho scelto questoluogo?Semplice,pensoche sia
unodeipochiaModenache• rimastounacostantedellamia
vita. Mi havistocrescere.Mi haascoltatostrimpellarelachi-
tarra congli amiciduranteadolescentiseratedÕestate,mi ha
aiutatoaconquistareragazzesotto il cielostellatoemi ospi-
ta tuttÕora per qualche picnic la domenica.

Nicola Ballotta, classe 1980, sognatore compulsivo, indigeno digita-
le, startupper. Vive a Modena, ma si sente cittadino del mondo.
Circa tre anni fa ha fondatoSaidmade, un paese delle meraviglie
completo di brucaliffi e bianconigli, dove talvolta prendono forma
idee davvero improbabili.
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http://www.saidmade.com/


The other side of Rimini

Christine Neder

Rimini. Pertanti solounaspiaggiastrapienadi personeam-
massatelÕunaallÕaltrae che si arrostisconoal sole.Chi ha
in mente solo questaimmagine non • mai stato a Rimini
dÕautunno.



Io ci sonostata.UnadomenicadÕottobreed• statocome...
una vacanza.Vagavospensieratasulla banchinadel porto
fra famiglie intente a fare la loro passeggiatacon i propri
bimbi e qualcheturista. Qualchepescatoresolitario sedeva
sul bordo del molo sperandochequalchepesceabboccasse
allÕamo.

The other side of Rimini



Dal“ sonopoi arrivata in spiaggiae al mare.Il vento libe-
rava la mia mente dai pensieri.

The other side of Rimini



Alcunefamiglie spingevanoi loro passegginisulla sabbia
per arrivare in riva al maree ovunquesi vedevanocani che
correvano felici e liberi, in questa grande spiaggia deserta.

The other side of Rimini



é statala mia prima volta in quel di Rimini. Nonmi sono
abbronzata,ma• andatabenelo stesso.Dopounalungapas-
seggiatasonoentrata,un poÕprovata,in un bar eho ordina-
to una cioccolata calda.

The other side of Rimini



Questa• quellacheio chiamovacanza.Liberarela mente,
godersi la natura e trovare tante nuove idee.

Christine Neder • scrittrice, videogiornalista e social media mana-
ger. Lo scorso anno ha pubblicato un libro sul couchsurfing Ò90
nights, 90 bedsÒ. Nel suo blog parla della sua vita, di viaggi, di li-
festyle e dellÕordinaria follia (www.lilies-diary.com). La trovate
anche su twitter (@Lilies_Diary) e Facebook (Lilies Diary).

La versione originale in lingua inglese e tedescaÒThe other side of
RiminiÓ si trova qui:http://blog.travelemiliaromagna.com/my-
emilia-romagna-1-the-other-side-of-rimini

The other side of Rimini

http://www.amazon.de/gp/product/3862650367/ref=s9_simh_gw_p14_d5_g14_i1?pf_rd_m=A3JWKAKR8XB7XF&pf_rd_s=center-2&pf_rd_r=0Q80WGPE5APJSK06SFX8&pf_rd_t=101&pf_rd_p=463375173&pf_rd_i=301128
http://www.amazon.de/gp/product/3862650367/ref=s9_simh_gw_p14_d5_g14_i1?pf_rd_m=A3JWKAKR8XB7XF&pf_rd_s=center-2&pf_rd_r=0Q80WGPE5APJSK06SFX8&pf_rd_t=101&pf_rd_p=463375173&pf_rd_i=301128
http://www.lilies-diary.com/
https://twitter.com/#!/Lilies_Diary
http://www.facebook.com/pages/Lilies-diary/117295261635851
http://blog.travelemiliaromagna.com/my-emilia-romagna-1-the-other-side-of-rimini
http://blog.travelemiliaromagna.com/my-emilia-romagna-1-the-other-side-of-rimini
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PerchŽ Ravenna?

Barbara Mattes

PerchŽ Ravenna? PerchŽnon Firenze,dove ho tra-
scorsoil mio primo lungo soggiornoin Italia. Chissˆ
perchŽÉDevoammetterechenon avevomai sentito
parlaredi Ravenna,senonsulnostrogiornalelocale,

in cui ogni anno leggevodel gemellaggioe del viaggiodei
miei concittadini di Speyerin queldi Ravenna.Mi sembrava
un qualcosadi molto interessante,ecos“decisidi partecipa-
re anche io a quel viaggio.



Detto,fatto, e cos“inizi˜ la mia devozionee passionever-
soRavennae la Romagna.Oracomeora i miei amici raven-
nati dicono sempreÒBarbarane sapi• di noi di RavennaÓ,
forseesageranoun poÕ,ma fa comunquepiaceresentirselo
dire.

CosÕhaRavennarispetto adaltre cittˆ italiane?Beh,ci so-
no veramentetanti monumenti e luoghi UNESCO,otto per
essereprecisi, mosaici stupendi, la spiaggiae una piazza,
tutte coseche noi qui non abbiamo.Ma sarˆ soloquestoil
vero motivo? No, non • solo questo,sono le persone.Che

PerchŽ Ravenna?



sonorumorosecomenoi del Palatinato,amanti dellabuona
cucina,cordiali, ospitali, servizievoli comenoi, e quandoti
raccontanoqualcosati appoggianouna mano sul braccio,
comÕ• uso fare anche da queste parti.

CÕ•Claudia,chenon • mai stataancoraa Speyer,ma che
ogni anno ci accompagnaalla scopertadella suacittˆ con
grandeentusiasmo,facendos“che Ravenna,dopoogni sua
visita guidata, abbia ancora pi• fan.

PerchŽ Ravenna?



PoicÕ•Noemi,chedaquandosachenevadomatta,mi re-
galasempreun vasettodi fichi caramellati,chefa lei stessa,
e dello squacquerone.

Epoi non si pu˜ di certo dimenticareBruno,chenon solo
fa dellÕottimomiele e di tutto per te, ma da qualcheanno
staanchecercandodi imparareil tedesco,chenon imparerˆ
maidicoio, mafa lo stesso,tanto tra noi parliamoin italiano
e ci capiamo alla grande!

PerchŽ Ravenna?



RavennadieSchšnheitliegtimInneren(Ravennala bellezza•
dentro),avevoletto unavolta daqualcheparte,epossocon-
fermare che • proprio cos“!

PerchŽ Ravenna?



Barbara Mattes • dal 2004 la presidentessa delFreundeskreis
Speyer-Ravenna. Ravenna e Speyer sono gemellate dal 1989. Ogni
anno a Pasqua un bus porta gli abitanti di Speyer a Ravenna, e i
ravennati a loro volta si recano a Speyer per ilBrezelfest(la festa
dei Brezel) a luglio e per i mercatini di Natale durante la prima
settimana dellÕAvvento.

La versione originale in lingua inglese e tedesca ÒWarum Raven-
na?Ó si trova qui:http://blog.travelemiliaromagna.com/my-
emilia-romagna-2-why-ravenna

PerchŽ Ravenna?
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Cara Via Emilia

Kai Verbarg

CaraViaEmilia, seiproprio unasignorastrada!Glian-
tichi romani hanno davvero fatto un bel lavoro, ti
hannofatta tutta dritta. Conmolto piacereabbiamo
viaggiatosu di te e abbiamoavuto la possibilitˆ di

vedere luoghi e persone che mai avremmo visto
dallÕautostrada.Echefortuna cheabbiamoavuto durante il
nostro primo soggiorno in Emilia Romagna.



I nostri hotel si trovavanoproprio vicini a te, il primo a
Faenzae il secondotra CastelfrancoEmilia e Modena. An-
dandoper ordine per˜, a seguitodel nostro volo low cost
da Berlino a Venezia,siamopassatida Comacchioe Lugo
per arrivare a Faenza.Dal“ abbiamoincominciato la nostra
esplorazione: Ravenna, con i suoi mosaici; Bologna,
lÕaffascinanteevitale anticacittˆ universitariaconi suoiin-
finiti kilometri di portici; e Rimini, dovesiamopassaticon
la macchinasullÕanticoPontedi Tiberio. I luoghi checi sono
rimasti nel cuore,per˜, sonostatele piccolecittˆ comeBer-
tinoro, Brisighella, DozzaeSantarcangelo di Romagna.

Cara Via Emilia



La secondaparte del nostro viaggio lÕabbiamodedicata
allÕEmilia,eproprio la nostracaraVia Emiliaci haportati in
quel di Parma, ReggioEmiliae SalsomaggioreTerme. Qual-
chevolta per˜ le siamostati infedeli e abbiamopresoaltre
stradecheci hannoportato aNonantola, doveabbiamoavu-
to la possibilitˆ di vedereallÕoperaun gruppodi suonatoridi
ÒPivaÓe di provarenoi stessiasuonarequalcosaconquesto
strumento;a Vignola,doveper puro casosiamoarrivati in
pieno svolgimentodella ÒFestadelle CiliegieÓ(LÕEccellenza
delleCiliegie);aMontecavoloabbiamogustatodiversi tipi di
Erbazzone, e aModenaabbiamo visitato unÕacetaia.
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Davveroimponenti le rocchedi Torrechiara, Fontanellato
e CastellÕArquato. Dopoaver reso omaggioal grandeMae-
stro Verdi aBusseto, lÕultimatappadelnostroviaggio• stata
Ferrara. Tante coseabbiamovisto, ma ancoratanto cÕ•da
scoprire, e per questo torneremo presto. Arrivederci Via
Emilia, arrivederci Emilia Romagna!

Kai Verbarg, nato inRenaniae ora residente a Berlino, lavora
presso lÕUniversitˆ di Berlino. Sposato, non ha figli, ma troppi e
troppi hobby/interessi, tra cui gestire un blog dedicato a Calvin
Coolidge, il non amatissimo trentesimo Presidente degli Stati Uniti.
Il suo blog copre anche tematiche come la psicologia, lÕarte e
lÕeducazione [http://kaiology.wordpress.com]. EÕ uno dei fan pi•
sfegatati diTourismus Emilia Romagnasu Facebook.

La versione originale in lingua inglese e tedesca ÒLiebe Via EmiliaÓ
si trova qui:http://blog.travelemiliaromagna.com/my-emilia-
romagna-3-dear-via-emilia
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La terra di mezzo: la bassa modenese

Francesca Barbieri

Esiste una terra di mezzo,avvolta nelle nebbie tra
Modena e Mirandola . EÕnella provincia di Modena,
maquasinessunoosaavventurarsicos“lontano.Spe-
cialmentei ÒcittadiniÓ,chearrivanoafaticanellazo-

na industrialedellapropria cittˆ. Perarrivare in questoqua-
drilaterodellanebbia, ci si pu˜ soloaffidareal temibile Cana-
letto . Un nomecos“dolceper una stradacos“pericolosaÉe
tortuosa,perchŽcostruitasuquellocheunavolta eraun ca-
nale.

Seneaveteil coraggio,poteteprenderequestastradasta-
tale da Modenae lentamenteaddentrarvi nei campidi gra-
no, raramenteintervallati dapiccoli centri abitati nati pro-
prio intorno a quella strada.

Il primo limite da superareuna volta lasciataModena•
il passaggiosotto alla TAV, quel mostrodi cementochesi
staglia nel piatto nulla.

Una volta passatisotto ai pilastri che sopportanoil pas-
saggiodei treni, siete ufficialmente entrati nella terra di
mezzo, di pochissimimetri sopraal livello delmare(si chia-
mabassamica per niente).



A sinistravedretele lepri checorrono nei campi:guarda-
tele beneperch• • lÕunicaattrazione del territorio. Il resto
delpercorsosarˆ in mezzoallanebbia,chenon vi farˆ vede-
re chestateguidandosu una stretta strada affiancata da
profondi fossati a entrambi i lati. Io dico chequesta• una
prova:tu nelle mie terre ci arrivi soloselo vuoi veramente.
Tipo Narnia.

E,selo voleteveramente,procedendonellanebbiascopri-
rete una terra dove i commercialisti ti parlano in dialet-
to, i clienti si paganocon pezzidi prosciutto o di Parmigia-
no,e tutti ti conosconoperch• o seiÒlafiglia diÉÓo Òlamo-
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rosadiÉÓ.Un postodove,quandovai in banca,non ti chie-
donola cartadÕidentit q̂uandodeviprelevare,perch• tanto
ti conoscono, sei Òla fi˜la edÉÓ

Unaterra dove,oltre ai gatti eai cani,i vicini di casacome
animali domesticihanno unÕoca,un pavone,dei conigli, o
duepapere,chegiranoliberi per il giardino.In bici, unavol-
ta passatii vigneti e schivatoi fagianicheti attraversanola
strada, arrivi anche vederele mucche di tuo zio.

ÒMa poi, con quella nebbia l“ fuori,
dove vuoi andare?Ó

Sei nella terra di mezzo,che ti pone davanti allÕardua
scelta del liceo. I 25minuti di corriera (perch• qui si dice
corriera,micaÒbusÓ)• megliofarli perscoprirela misteriosa
vita di cittˆ (Modena)o per rimanerenei territori famigliari
della piccolaprovincia (Mirandolao Finale)?Chepoi in un
attimo arriva lÕestatee,tra un annodi liceoe lÕaltro,ti tocca
il lavoretto estivo:devi andare a raccogliere le pere.

Mapoi, conquellanebbial“ fuori, dovevuoi andare?Tan-
to, fuori, cÕ•solo un bar, da condividere con gli anziani.
CÕeraun pub, ma • fallito . Quindirimani in casa.Esiccome
lo fannoanchetutti i tuoi amici, trovate un garagecomune,
e formate la vostra primaband.

La terra di mezzo: la bassa modenese



Poila gentesi stupiscesela nostra• unaterra di musici-
stiÉ

Francesca Barbieri su twitter • @fraintesa, a volte in tutti i sensi.
Ha un blog,fraintesa.it, si occupa di social media da freelance, e
ogni tanto torna nella bassa modenese per dire Òquesta s“, che •
nebbiaÓ e parlare in dialetto (non solo col commercialista).

La terra di mezzo: la bassa modenese

http://www.fraintesa.it/


Alla scoperta dellÕ Emilia Romagna

Diana & Tobias

Fu il 04.09.2008cheinizi˜ il nostroviaggio.Conla mac-
chinaci dirigemmodallaGermania(SassoniaAnhalt)
versolÕItalia.Ci trascorremmo10giorni, nonostante
avessimoprenotatosoloper 7nel ÒResidenceMareoÓ

di Riccione.
Inizialmente la nostra intenzione era quella di andarea

Venezia,trovare lˆ unacameraevedercila cittˆ per un paio
di giorni. Ma and˜ in mododiversodaquantopensato;non
trovammonessunacameraadeguata(ovunquesi trovavano
numeri di cellulare attaccati alle finestre, ma nessunoera
rintracciabile).ForsedipendevadallÕorario;eranotte quan-
dopartimmo dallaGermaniaedarrivammocheeranole 5di
mattina.Perci˜ dormimmoin macchinaeci decidemmopoi
di proseguire lungo la costa verso Riccione.

I primi giorni li trascorremmoa Ravenna,in un piccolo
ÒBed& BreakfastÓ,conunacameraeleganteeunagentilesi-
gnoraanzianacheogni mattina ci preparavala colazione.EÕ
cos“cheper la prima partedellanostravacanzarimanemmo
nella bellaRavennae ci divertimmo comenon mai nel visi-
tare la cittˆ e i suoi dintorni.



Poiproseguimmoper RiccioneÉtrovammosubito la casa
di villeggiatura,sistemandocinellanostracamera.Eratutto
splendidoemeraviglioso.Pocolontanodallaspiaggiainizia-
vacos“la secondaparte dellanostravacanza.In Italia ci an-
dammocon la nostramacchinaperchŽsiamoclassiciesplo-
ratori. Andiamovolentieri anchein spiaggia,mapreferiamo
esplorareil paesaggioe conoscerneil territorio. Adoriamo
conoscere il luogo, il paesaggio e la cultura.

Lanostraparticolareesperienzariguardoaquestavacan-
zaeraquindi fatta di un viaggiosenzameta,dovesi osserva
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il paesaggioe si mangiain un ristorante Ðaspetti forse un
poÕ pi• insoliti rispetto al classico turismo da villeggiatura.

ÒAdoriamo conoscere il luogo,
il paesaggio e la culturaÓ

E tutto questo lo trovammo anchein un piccolo paese.
Giˆ avevamointuito cheil ristorante di quelpaesinoerafre-
quentatoper lo pi• daitaliani, poichŽil menunon eraanche
in lingua inglese e tanto meno in quella tedesca.
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Nonavemmoneanchela fortuna di trovare un cuocoo un
cameriereche masticassela nostra lingua, o lÕinglese.Cos“
ordinammo da mangiare.Entrambi lo stessopiatto Ðnella
speranzadi gustaredella buonae tipica pastafatta in casa.
Beh,mia mammami dicevasempre:ÒNonordinate mai lo
stessopiattoÓ.Ci arriv˜ una minestra di fagioli, ohi ohiÉ i
nostri sguardisi incrociaronoe la delusioneci si leggevain
fronte. MaÉ la mangiammo comunque e fu deliziosa.

Amiamoquei luoghi e stiamo giˆ progettando la nostra
prossimavacanza.A seguitodi questÕultimoviaggio siamo
diventati grandi fandellÕItaliaesperiamodi poter tornare in
questo bel paese al pi• presto.
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Cari saluti dalla cittˆ di Lutero, Wittenberg

Qualche parola su di noiÉ Io e Tobias abbiamo entrambi 28 anni e
viviamo a Sassonia Anhalt. Siamo sposati dal 2009 e al momento
stiamo costruendo la nostra casa, lavoriamo entrambi e la nostra
famiglia • per noi la cosa pi• importante.
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Aspettando Pantani

Adriano Sforzi

Guarda on-line il video di Adriano Sforzi

Erede di unÕantica famiglia circense, Adriano Sforzi ha girato
lÕItalia con il Luna Park sino ai 15 anni. Dal 2001 frequenta "la bot-
tega" IpotesiCinema di Ermanno Olmi. Nel 2010 il suo "Jody delle
giostre" vince il Premio David di Donatello come miglior cortome-
traggio. Attualmente sta lavorando al lungometraggio dÕesordio
"Tarzan Soraia".

http://www.youtube.com/watch?v=n_gxjCt9ZsM&feature=email
http://www.youtube.com/watch?v=n_gxjCt9ZsM&feature=email
http://www.youtube.com/watch?v=n_gxjCt9ZsM&feature=email


Lo stradario

Nicoletta Verna

Anni prima del Tutto Cittˆ e anni luceprima di Goo-
gle Mapse del TomTomeccetera,per orientarsi a
Forl“ cÕerasolo lo Stradario.Eraun librino grande
pi• o menocomeil Vangeloe acasamia ispiravala

stessadevozione.ÒBabbo,ho la partita di pallavolo in via
Tertullia RubriaÓ.ÒPortamilo StradarioÓ.Sfogliavaavanti e
indietro poi decretava:ÒEÕa RomitiÓ,e tirava fuori la Ritmo
dal garage.

LoStradarioera lÕesattaantitesi dellÕefficienzageosatelli-
tare moderna.Riportavatutti i nomi dellevie di Forl“ in or-
dine alfabetico,e in basea codici alfanumericicomplicatis-
simi ti spiegavadovesi trovavano.Ad esempiovia Antonio
Carini era la III a s.da v. Ribolledopoil n. 33.Senon sape-
vi qualerav. Ribolledovevicercareanchequella,decriptare
cheerala X as.davialedellÕAppenninoedopoil n. 309avia-
le RisorgimentoIV a d. e dopoil n. 158,e cos“via. Seancora
oggi le cittˆ mi appaionocomeconcetti astratti e aleatori,•
perchŽ ho imparato a conoscerle in quel modo.

LoStradario,inoltre, spiegavaperchŽogniviasichiamava
cos“e chi era quello che le avevadato il nome.Nella realtˆ
concretadi uno cheparte daun postoe devearrivare in un



altro questa• una cosacompletamenteinutile e anzi fuor-
viante,dÕaccordo,per˜ cÕeradietro un significatodi profon-
ditˆ oceanica.I nomi sonoimportanti, perchŽdietro a ogni
nomecÕ•unastoria.Edareun sensoai nomi significavadare
voce alle strade e alle piazze. Alla cittˆ.
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Fugrazieallo Stradario,adesempio,chescopriidi abitare
nellazonadegliantifascistimorti ammazzatiduranteil ven-
tennio. Fra i giardini tristi e le casepopolari del mio quar-
tiere si celavaun florilegio di nomi e fatti epici. Stavoin
via SergioTavernari, un partigiano forlivesechedurante la
guerra avevaorganizzatouna radio clandestina. Sorpreso
mentre trasmettevaprezioseinformazioni rifiutava la resa
e, barricatosi in casa,accettavacombattimentocontro so-
verchianti forze di SStedesche.Esaurite le munizioni, al
grido di ÒVivalÕItaliaÓsi lanciava nel vuoto immolando
nellÕeroico gesto la giovane vita.

Per dire.

ÒPrendi lo Stradario, • impossibile perdersiÓ

Quandoavevododici o tredici anni una tizia chestavain
via Marzabottomi invit˜ al suocompleanno.CÕeraancheil
ragazzinochemi piaceva,eandareeraquestionedi vita o di
morte.ÒVaiapiedi, • vicinoÓ,disseroi miei chela domenica
pomeriggioandavanoa ballarecol pullman di Renzoe Lua-
na. ÒPrendi lo Stradario, • impossibile perdersiÓ.

Presilo Stradarioe mi avviai.Voltai la II a s. cheera via
Silvio Corbari, comandantepartigiano dellÕomonimobatta-
glione.Lesuetemerarie impreseai danni delle forze occu-
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panti gli valserola stimail sostegnodellapopolazionelocale
escatenaronolÕiradellaRepubblicadi Sal˜.FusorpresoaCaÕ
Corniodi ModiglianainsiemeaIris Versari,AdrianoCasadei
e Arturo Spazzoli.Dopoun violento combattimentofu cat-
turato e quindi impiccatoassiemeai compagnia Castrocaro
il 17agosto1944.Il 18agostofurono appesiaForl“ai lampio-
ni di PiazzaSaffi. PerchŽimpiccati duevolte?,mi chiesi.Per-
chŽil concettofosseben chiaro.PerchŽtutti capisseroche
cosasuccedevaai ribelli. Quelli della bandaCorbarinon lo
sapevanochesarebbefinita cos“?Certoches“,maalloranon
potevi non scegliere. E loro scelsero questo.

La III a d. era via Iris Versari, eroina partigiana di Tre-
dozio,compagnadi Silvio Corbari.In seguitoa un rastrella-
mento tedescoa CaÕCorniodi Modigliana,ferita si suicid˜
per permetterela fugaa Corbari.ECorbarifugg“?Arrivai in
via AdrianoCasadei.Universitariodi federepubblicana,fece
parte della bandaCorbaricomevice comandante.Durante
unÕazionein frazioneCaÕCorniodi Modiglianacerc˜ di por-
tare in salvoil Corbari ferito ma,catturato dai tedeschi,fu
impiccatoaCastrocaro17agosto1944epoi di nuovoaForl“.

Non devo perdermi, mi dissi distrattamente. E iniziai a
immaginarmi comedovevaessereandataquel giorno a CaÕ
Cornio.

Il 17agosto1944• unagiornatanuvolosa.A CaÕCorniocÕ•
stata una soffiata, i tedeschicircondanoil rifugio. Bisogna
scappare,maIris il giorno prima si • ferita a unagambapu-
lendoil suosten.Corbarinon la abbandonerˆmai e lei lo sa,
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allora si sparaun colpodi pistolaperchŽlui possafuggire.é
unaquestionedi scelte,e forsenon • questala pi• dolorosa
chehadovutoprenderenegli ultimi anni.Corbari• dispera-
to, • sconvoltomascappa,si butta dalla finestra sparandoe
correnel bosco,versoil fiume.SullÕarginecadeesi fa malee
Casadei,che• la mentedellabandaCorbarieil migliore ami-
co di Silvio,Casadei• lontano,ormai in salvo,ma torna in-
dietro e selo caricain spalla.ÒTcimatt?SalvatialmenoteÓ.
ÒMa non dire pataccateÓ.

ÒMe ne frega perchŽ i nomi sono importanti, idiota.
E perchŽ dietro a ogni nome cÕ• una storiaÓ

Li catturano subito, li caricanosu un carro col cadavere
di Iris. Passanoper i villaggi e bussanoalle porte, chiamano
fuori la genteper far vedereatutti chehannopresoCorbari.
Quandoarrivano a Castrocarosolo Casadei• cosciente.Si
mette il cappioda solo,ma quandoi nazisti tirano la corda
si spezza.ÒAs“merz necain tÕalcordiÓ,dice,poi sene lega
attorno al collo unÕaltra. é cos“ che devÕessere andata.

Persila stradaeogniminima residuaparvenzadi orienta-
mento.Attraversaivia ClaudioTreves, via GianRanieroPau-
lucci Ginnasi, via Mario Angelonie ognunoavevala suasto-
ria eroicae struggenteda raccontare.Quandoarrivai in via
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Marzabottola festaera quasifinita e il tipo chemi piaceva
stavagiocandoa un videogame.ÒComefunziona?Ó,gli chie-
si.ÒTuseigli americaniedeviammazzarei nazisti.ÓÒEcome
si chiamanogli americani?ÓÒMaseiscema?Chete ne frega
di come si chiamano? Devi sparare e basta.Ó

ÒMenefregaperchŽi nomi sonoimportanti, idiota.Eper-
chŽdietro a ogni nome cÕ•una storia.ÓPensaiquesto,ma
non glielo dissi. Era stato un pomeriggio strepitoso.

Oggitutto • diverso.La vocesexydel navigatoreti dice
svoltareadestrasvoltareasinistrae in cinqueminuti arrivi
dovedevi arrivare. Silvio Corbari• soloun cartello,unavia
comeunÕaltradoveadessocÕ•un centro commerciale,e do-
vebestemmiseti accorgidi un sensounicocheil navigatore
non ti ha segnalato.

Nicoletta Verna • editor di libri per la scuola e insegna Tecniche
della comunicazione. Vive a Firenze, ma valica molto spesso e vo-
lentieri il passo del Muraglione.
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Sguardi dÕAutore

I luoghi del fumetto in Emilia Romagna

di Nicola DÕAgostino

Lo strano caso delle formiche della Madonna

di Mit“ Vigliero

Per la via di Riosto Ð Pianoro, Bologna

di Francesca Sanzo

La mappa del tesoro

di Massimiliano Calamelli

Percorsi felliniani a Rimini

di Intervista a Patrizio Roversi

LÕintimitˆ della Piazza Maggiore

di Michele DÕAlena



Della necessitˆ della stoltezza

di Stefano Scardovi

Ai confini dellÕEmilia

di Gianluca Diegoli

Discese Tulipano

di Gallizio

La Romagna come narrazione di sŽ

di Luca Vanzella

Una foto e la storia che racconta

di Elena Zannoni

Al mare fuori stagione

di Maurizio Nicosia
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R di ritorno. R di Romagna

di Magal“ Pizarro

Le piazze a Bologna

di Giulia Madau

Una Bologna Ôsolo per lavoroÕ

di Maria Cecilia Averame

Il flash mob delle pavarazze

di Maurizio Nicosia

Una persona che dovreste conoscere

di Marco Montemaggi

La signora delle nebbie

di Nicola Bonora
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é bella anche per quello
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Maria Cecilia Averame
Una Bologna Ôsolo per lavoroÕ

Maria Cecilia Averame, genovese, si occupa di promozione editoriale e comuni-
cazione sociale. Ha scrittoÕ101 cose da fare a Genova almeno una volta nella vitaÕ
, ma muore dalla voglia di scoprirne almeno una cinquantina a Bologna. Spera
sempre di trovare la scusa per farlo.

La foto di via del Pratello • diPupsy27

Nicola Ballotta
Una delle poche costanti

Nicola Ballotta, classe 1980, sognatore compulsivo, indigeno digitale, startupper.
Vive a Modena, ma si sente cittadino del mondo. Circa tre anni fa ha fondatoSaid-
made , un paese delle meraviglie completo di brucaliffi e bianconigli, dove talvol-
ta prendono forma idee davvero improbabili.
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Francesca Barbieri
La terra di mezzo: la bassa modenese

Francesca Barbieri su twitter • @fraintesa, a volte in tutti i sensi. Ha un blog,frain-
tesa.it, si occupa di social media da freelance, e ogni tanto torna nella bassa mode-
nese per dire Òquesta s“, che • nebbiaÓ e parlare in dialetto (non solo col commer-
cialista).

Nicola Bonora
La signora delle nebbie

Nicola Bonora fa un mestiere che non • mai stato in grado di spiegare ai suoi geni-
tori (legale, comunque). Lavora a Bologna per la web agencymentine.net e non
si • mai trasferito a Milano perchŽ, in fondo, non ce nÕ• bisogno. Il suo account twit-
ter • @nicbonora.

Massimiliano Calamelli
La mappa del tesoro

Massimiliano Calamelli, aka @mcalamelli, o mc, in funzione del social network, na-
sce a Bologna nel 1975, e grazie ai nonni apprende giovanissimo lÕarte del Come Si
Sta Bene Al Mare (narrano le leggende che abbia cominciato a camminare al Cam-
ping Cesenatico). Si diletta per molti molti anni con il Pendolarismo Estivo finchŽ,
nel 1999, fa il grande passo e si trasferisce al mare, luogo dal quale • difficilissimo
schiodarlo. EÕ ora diventato cintura nera di Bagno Dopo LÕOrario Di Ufficio. Una
volta aveva un blog tecnico, tipo quelli da nerd per intenderci, che ora • diventato
un zibaldone senza forma, ma con della sostanza; nel caso, trovate tuttoqui .
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Gianluca Diegoli
Ai confini dellÕEmilia

Gianluca Diegoli voleva fare il giornalista economico da piccolo ed • diventato blog-
ger e digital marketing qualcosa da grande. EÕ fuggito alla Bocconi ma poi • tornato
in Emilia, e ancora oggi non sa se ha fatto bene o no. Blogga su
www.minimarketing.it , e ha scritto in qualche libro (di carta e di bit).

Nicola DÕAgostino
I luoghi del fumetto in Emilia Romagna

Nicola DÕAgostino • articolista, traduttore, grafico e webdesigner, curatore edito-
riale e docente, esperto (e se necessario consulente) su materie quali Apple, Mozilla,
Internet, Òweb 2.0Ó, hacking, musica, comunicazione, fumetto e storia
dellÕinformatica. é nato a Bratislava, cresciuto a Pescara e vive in Emilia Romagna:
si considera un cittadino Europeo. Il suo sito web •www.nicoladagostino.net

Michele DÕAlena
LÕintimitˆ della Piazza Maggiore

Michele DÕAlena, nato veneto e rugbista, a 20 anni capisce che • meglio diventare
bolognese. Ama i social media e da 3 anni coordina TagBoLab, il laboratorio di mar-
keting territoriale nel web 2.0 del Corso di Laurea Magistrale in Scienze della Co-
municazione Pubblica e Sociale dellÕUniversitˆ di Bologna. Vive e si diverte occu-
pandosi di comunicazione e marketing per enti pubblici, privati e noprofit sempre
con particolare attenzione alla ricadute sociali.
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Francesca Fiorini
é bella anche per quello

Classe 1983, sglapser e non blogger.Leggermente alta, leggermente cinica, legger-
mente rompicoglioni. [se leggete questa bio per˜ • di 5 anni fa, quindi non lo fa-
te] Innamorata della musica dei Muse e con ancora impresse nelle retine Matthew
Bellamy zompettante al Frequency Festival (dopo unÕintera giornata passata in sa-
la stampa ad anelare niente altro che i Muse, cercando per˜ di lavorare onestamen-
te). il suo account twitter •qui

Gallizio
Discese Tulipano

Dopo aver strappato a lungo le braccia allÕeconomia, alla finanza e alla comunica-
zione corporate oragallizio si • pienamente votato alla sua vocazione letteraria
fondandogallizio editore. Con mafe de baggis sta lavorando al progettopleens
mentre come producer a140 newsnet.

Giulia Madau
Le piazze a Bologna

Giulia Madau, laureata in Scienze della comunicazione pubblica e sociale, • blogger
suTagBoLab eTagSardegna.
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Barbara Mattes
PerchŽ Ravenna?

Barbara Mattes • dal 2004 la presidentessa delFreundeskreis Speyer-Ravenna. Ra-
venna e Speyer sono gemellate dal 1989. Ogni anno a Pasqua un bus porta gli abi-
tanti di Speyer a Ravenna, e i ravennati a loro volta si recano a Speyer per ilBrezel-
fest(la festa dei Brezel) a luglio e per i mercatini di Natale durante la prima setti-
mana dellÕAvvento.

La versione originale in lingua inglese e tedesca ÒWarum Ravenna?Ó si trova qui:
http://blog.travelemiliaromagna.com/my-emilia-romagna-2-why-ravenna

Letizia Melchiorre
Bologna vista da qui

Letizia Melchiorre, bolognese, classe 1984... quello di Orwell per intenderci. Sospesa
tra la sociologia e la comunicazione, annuso i profumi che arrivano dal web con cu-
riositˆ e ironia. Su Twitter mi trovate come @letizia_m_.

Marco Montemaggi
Una persona che dovreste conoscere

Marco Montemaggi si occcupa da 15 anni di cultura dÕimpresa, docente in alcuni
Master Universitari. EÕ curatore scientifico del progetto Motor Valley. Il suo ac-
count twitter •@maymountain
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Christine Neder
The other side of Rimini

Christine Neder • scrittrice, videogiornalista e social media manager. Lo scorso an-
no ha pubblicato un libro sul couchsurfing Ò90 nights, 90 bedsÒ. Nel suo blog
parla della sua vita, di viaggi, di lifestyle e dellÕordinaria follia (www.lilies-dia-
ry.com ). La trovate anche su twitter (@Lilies_Diary) e Facebook (Lilies Diary
).

La versione originale in lingua inglese e tedescaÒThe other side of RiminiÓsi tro-
va qui:http://blog.travelemiliaromagna.com/my-emilia-romagna-1-the-other-
side-of-rimini

Maurizio Nicosia
Al mare fuori stagione
Il flash mob delle pavarazze

(testo e foto di Maurizio Nicosia)

Maurizio Nicosia • docente di storia dellÕarte allÕaccademia di belle arti di Bologna
e Ravenna. Gli piace andare a zonzo con la macchina fotografica. I frutti dei suoi
vagabondaggi li pubblica suLocus solus.
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Magal“ Pizarro
R di ritorno. R di Romagna

Magal“ Pizarro vive a Viedma, Patagonia, dove opera come autrice radiofonica e
giornalista. Trisnipote di cittadini emiliano- romagnoli emigrati, serba forte il lega-
me con la sua seconda patria. Dal 2011 fa parte della Consulta degli Emiliano- Ro-
magnoli nel Mondo

Intervista a Patrizio Roversi
Percorsi felliniani a Rimini

Patrizio Roversi • un conduttore televisivo italiano. Bolognese di adozione, • noto
per aver lavorato molti anni in RAI ed in passato sulle reti televisive private. Rac-
conta di sŽ sul blog:www.turistipercaso.it.

Francesca Sanzo
Per la via di Riosto Ð Pianoro, Bologna

Francesca Sanzo • Blogger professionale, storyteller e community manager. Il suo
blog •:http://www.panzallaria.com/

Stefano Scardovi
Della necessitˆ della stoltezza

Stefano Scardovi • un romagnolo un poÕ pignolo. Il suo carattere distintivo, pi• che
il lavoro di merciaio, • avere moglie e 9 (s“ nove, non • un refuso) figli. Il suo blog •
S. di vista. , in cui per˜ parla pi• che altro di tecnologia.
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Adriano Sforzi
Aspettando Pantani

Erede di unÕantica famiglia circense, Adriano Sforzi ha girato lÕItalia con il Luna
Park sino ai 15 anni. Dal 2001 frequenta "la bottega" IpotesiCinema di Ermanno Ol-
mi. Nel 2010 il suo "Jody delle giostre" vince il Premio David di Donatello come mi-
glior cortometraggio. Attualmente sta lavorando al lungometraggio dÕesordio "Tar-
zan Soraia".

Diana & Tobias
Alla scoperta dellÕ Emilia Romagna

Qualche parola su di noiÉ Io e Tobias abbiamo entrambi 28 anni e viviamo a Sasso-
nia Anhalt. Siamo sposati dal 2009 e al momento stiamo costruendo la nostra casa,
lavoriamo entrambi e la nostra famiglia • per noi la cosa pi• importante.

Luca Vanzella
La Romagna come narrazione di sŽ

Luca Vanzella, Consultant and Blogger @ Daimon
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Kai Verbarg
Cara Via Emilia

Kai Verbarg, nato inRenaniae ora residente a Berlino, lavora presso lÕUniversitˆ di
Berlino. Sposato, non ha figli, ma troppi e troppi hobby/interessi, tra cui gestire un
blog dedicato a Calvin Coolidge, il non amatissimo trentesimo Presidente degli Stati
Uniti. Il suo blog copre anche tematiche come la psicologia, lÕarte e lÕeducazione
[http://kaiology.wordpress.com]. EÕ uno dei fan pi• sfegatati diTourismus Emilia
Romagnasu Facebook.

La versione originale in lingua inglese e tedesca ÒLiebe Via EmiliaÓ si trova qui:
http://blog.travelemiliaromagna.com/my-emilia-romagna-3-dear-via-emilia

Nicoletta Verna
Lo stradario

Nicoletta Verna • editor di libri per la scuola e insegna Tecniche della comunicazio-
ne. Vive a Firenze, ma valica molto spesso e volentieri il passo del Muraglione.
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Mit“ Vigliero
Lo strano caso delle formiche della Madonna

Mit“ Vigliero (in Rete @placidasignora) • nata a Torino un poÕ di anni fa; dal 1980
vive a Genova. Laureata in Lettere Moderne con una tesi su Vittorio G. Rossi, ha in-
segnato per dieci anni nei licei preparando soprattutto i ÒmaturandiÓ; nel frattem-
po scriveva su riviste specializzate quali Resine, Cronorama e Ottonovecento cose
molte serie e sagge riguardanti la storia della letteratura italiana, sua grande pas-
sione. Poi, nel 1991, ha pubblicato Lo Stupidario della Maturitˆ; un libro che aveva
tutte le intenzioni di risultare un feroce e satirico atto di accusa nei confronti della
scuola italiana, ma che • immediatamente diventato un best seller della narrativa
umoristica, dando vita a unÕinterminabile sequela di imitazioni. Da allora • diven-
tata unÕautrice di quelle cosiddette ÒbrillantiÓ; non per nulla • stata lÕunica scrittri-
ce donna ad essere stata premiata due volte al Festival Internazionale
dellÕUmorismo di Bordighera. Dopo aver dato definitivamente addio
allÕinsegnamento ha iniziato seriamente la carriera di scrittora sfornando un libro
allÕanno e occupandosi anche come giornalista (ha collaborato e collabora a varie
riviste e quotidiani, quali Il Giornale, Repubblica, Libero, Cosmopolitan, Anna, ecce-
tera) della materia che la affascina di pi•: la varia umanitˆ e la sua storia. Il suo
blog •:http://www.placidasignora.com/

Elena Zannoni
Una foto e la storia che racconta

Elena Zannoni, blogsenzaaggettivi.net
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